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Introduzione 
 

Il 2023 è stato un anno spartiacque nella storia di Casamicciola e dell’intera isola. I devastanti 

effetti della frana e dell’alluvione si sono sommati alle ferite inferte dal sisma 2017, in molti casi 

sovrapponendosi. Sono rimaste impresse nel ricordo di tutti le immagini di quei giorni, segnati dal 

dolore per le vittime, dalla necessità per molti cittadini di lasciare le proprie case ed aziende invase 

dal fango, dal sostanziale blocco della mobilità e di molti servizi pubblici. La situazione di paralisi 

che si era determinata portava con sé rischi di danni irrimediabili all’economia turistica dell’isola, 

riferibili non soltanto alle molte imprese danneggiate dai due eventi catastrofici, ma anche a tutte le 

altre dell’isola, con un effetto a catena. Grazie all’impegno di tutti, si è riusciti a superare tale 

drammatica situazione, attraverso una efficace e partecipata gestione della fase emergenziale, con una 

straordinaria prova di impegno e solidarietà di tutte le istituzioni, a partire dai Sindaci. Alla doverosa 

attività di assistenza alla popolazione e alle imprese, si è immediatamente aggiunta quella finalizzata 

alla rimozione dei gravi effetti dannosi della frana e dell’alluvione, con gli interventi per la riduzione 

del rischio residuo, tuttora in corso, e con la volontà di orientare da subito le attività emergenziali 

tipiche verso l’obiettivo della ricostruzione e della progressiva messa in sicurezza strutturale del 

territorio. Le numerose iniziative messe in campo e la straordinaria prova di cooperazione 

istituzionale e sociale hanno consentito di ripristinare gran parte dei servizi pubblici essenziali e 

salvaguardare la stagione turistica.  

I principali risultati delle attività portate avanti dalla struttura commissariale sono stati descritti e 

riepilogati nei rapporti annuali già pubblicati rispettivamente il 21 agosto scorso, relativamente alla 

ricostruzione post sima, ed il 26 novembre, per quanto riguarda l’emergenza frana. Questo documento 

intende integrare tali rapporti, al fine di fornire un sintetico aggiornamento delle attività e dei dati, a 

conclusione dell’anno in corso. In particolare, vengono rappresentati, tramite le tabelle contenute nel 

presente rendiconto, gli aggiornamenti relativi agli interventi programmati e finanziati, nonché il loro 

stato di avanzamento. 

I risultati raggiunti non sarebbero stati possibili senza un dialogo costante e approfondito con 

Comitati, professionisti e cittadini, attraverso numerosi incontri, assemblee e momenti di confronto 

pubblico anche su specifici temi, relativi alle ordinanze approvate o alle procedure per ottenere 

contributi o presentare le pratiche per la ricostruzione post frana e post sisma. Un ringraziamento, per 

l’impegno profuso, va al Governo e al Dipartimento nazionale della Protezione Civile, alla Regione 

Campania, nelle sue varie articolazioni, alla Città metropolitana, al Prefetto, ai Vigili del Fuoco, 

all’Esercito, alle Forze dell’Ordine, alle Autorità marittime e alla Capitaneria di Porto, alla 
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Soprintendenza e all’Autorità di Bacino dell’Appennino meridionale, nonché agli altri enti di tutela 

del paesaggio e del territorio e alle società pubbliche attuatrici degli interventi. 

Nel corso del difficile ed operoso primo anno di emergenza, è emersa una nuova consapevolezza da 

parte della comunità isolana in merito alla portata distruttiva dei rischi sismico e idrogeologico e degli 

effetti degli eventi catastrofici. Un cambiamento culturale sostenuto anche attraverso la messa a 

disposizione di una grande mole di informazioni, analisi e dati scientifici raccolti grazie alla proficua 

e fondamentale collaborazione con le Università, i Centri di competenza, la Banca europea degli 

investimenti (BEI), i Carabinieri forestali e le altre istituzioni scientifiche che sono state coinvolte. 

All’introduzione di un metodo basato su analisi messe a disposizione dalla comunità scientifica, si è 

affiancata l’attività di studio sulla valutazione degli effetti dei cambiamenti climatici sulla 

progettazione degli interventi di ricostruzione e di messa in sicurezza dell’isola, grazie alla 

collaborazione in atto con la BEI, che ha sottoscritto un protocollo di collaborazione con la struttura 

commissariale, che prevede due fasi di attività. La prima fase, relativa allo studio sugli effetti dei 

cambiamenti climatici, è quasi ultimata, e i risultati saranno presentati all’inizio del prossimo anno. 

E’ già stato dato avvio alla seconda fase, indirizzata al supporto alla Struttura commissariale e ai 

Comuni nelle attività tecnico-amministrative e nella valutazione dei progetti presentati dai Soggetti 

attuatori. 

Grazie a tale approccio innovativo, gli interventi emergenziali e di ricostruzione sull’isola di Ischia 

possono rappresentare un vero e proprio modello, anche per la sperimentazione di una estesa 

utilizzazione delle tecnologie digitali in contesto emergenziale e ricostruttivo. Oltre ad aver prodotto 

la realizzazione del “gemello digitale” dell’isola, come già illustrato nel rapporto pubblicato il 26 

novembre scorso al quale si rimanda per maggiori dettagli, si segnalano due ulteriori strumenti digitali 

che nell’ultimo mese sono stati messi a disposizione dei tecnici, delle istituzioni e dei cittadini. Si 

tratta del “Geoportale Ischia”, accessibile dal sito della struttura commissariale, che consente di 

visualizzare in modo intuitivo e dinamico tutte le informazioni riguardanti le aree e gli edifici 

danneggiati dagli eventi calamitosi del 2017 e del 2022, accedendo in tempo reale alla individuazione 

puntuale e geolocalizzata dei singoli edifici, con dati utili anche ai fini della progettazione degli 

interventi di ricostruzione e messa in sicurezza degli immobili e delle aree colpite sia dal sisma che  

dalla frana. L’altro strumento è la piattaforma GE.DI.SI., che è stata sviluppata nell’ambito del 

processo di ricostruzione del Centro Italia e richiesta in uso gratuito dalla struttura commissariale di 

Ischia; con i necessari e specifici adeguamenti, in parte già realizzati e in parte in corso di 

elaborazione, la stessa diverrà strumento indispensabile per centralizzare, standardizzare e 
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semplificare la gestione delle pratiche della ricostruzione, consentendo un più agile svolgimento dei 

procedimenti in sede di conferenza Speciale dei Servizi, sia preliminare che decisoria.  

La quantità e la qualità delle attività portate avanti nel primo anno dopo l’emergenza è destinata a 

dispiegare pienamente la sua efficacia nell’anno che abbiamo davanti. Nel corso del 2024 dovranno 

essere conseguiti i seguenti importanti obiettivi:  

- completamento degli interventi emergenziali avviati, sia per la fase di progettazione che di 

esecuzione, ed avvio dei lavori della rimanente parte delle circa 200 opere  finanziate, delle 

quali 39 saranno avviate entro i primi 4 mesi del 2024. Con i lavori, che sono stati 

programmati e finanziati per un importo complessivo di euro 86.009.683,36, l’opera di 

riduzione del rischio residuo, e quindi la messa in sicurezza del territorio del Comune di 

Casamicciola e delle altre aree a rischio dell’Isola, è destinata a far conseguire un livello di 

sicurezza molto più avanzato di quello pre-frana; 

- l’ulteriore rilevante obiettivo per l’anno 2024 sarà di avviare l’attuazione degli interventi 

strutturali di mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio del Comune di Casamicciola, 

oggetto dell’ordinanza speciale n. 4, mediante la progettazione di tutti i lavori e l’esecuzione 

delle prime opere previste nel Piano, nei limiti delle risorse già assegnate. Tale imponente 

opera di messa in sicurezza potrà essere attuata per una parte importante con le risorse già 

disponibili, ma per essere completata necessita di ulteriori finanziamenti per il Comune di 

Casamicciola, mentre per gli altri Comuni dell’Isola dovrà essere interamente finanziata 

- apertura del numero maggiore possibile di cantieri della ricostruzione pubblica, tra quelli già 

finanziati con le ordinanze speciali n. 1, 2, 3, 5, 6 e 7; sulla base del monitoraggio completato 

in questi giorni è prevedibile che nei primi mesi del prossimo anno saranno aperti 5 ulteriori 

cantieri della ricostruzione pubblica post-sisma, 5 relativi alla riparazione e ricostruzione di 

edifici di culto e circa altri 10 afferenti ad interventi strutturali di mitigazione del rischio 

idrogeologico;  

- la ricostruzione privata, che nel corso del 2023 ha registrato un significativo avanzamento 

passando da n. 41 decreti complessivamente emanati al 31/12/2022, a n.  80 progetti approvati, 

dei quali 75 decretati, con il raddoppio nel 2023 rispetto ai decreti approvati nel corso dei 5 

anni precedenti, dovrà ulteriormente accelerare nel corso del prossimo anno. Ciò sarà 

pienamente possibile solo con l’approvazione definitiva sia del Piano stralcio del PAI da parte 

dell’Autorità di Bacino, che del Piano di ricostruzione da parte della Regione Campania, per 

completare i quali sono in corso da alcuni mesi attività di confronto e condivisione di dati e 

valutazioni sul rischio idrogeologico e sismico;   
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- le delocalizzazioni degli edifici ubicati nelle aree a rischio dovranno essere concretizzate sia 

acquisendo le domande definitive di quanti hanno già presentato la domanda preliminare 

(attualmente n. 32), che incrementandone il numero, soprattutto dopo aver acquisito in via 

definitiva le indicazioni provenienti dagli strumenti di pianificazione sopra indicati, a mezzo 

dei quali saranno definite le delocalizzazioni obbligatorie; nel contempo, nei primi mesi del 

2024 dovrà essere concluso l’accordo definitivo per l’acquisizione del Pio Monte della 

Misericordia, ed eventualmente di altri immobili da destinare alle delocalizzazioni, mettendo 

in atto un notevole sforzo progettuale e realizzativo, finalizzato anche a superare le difficoltà 

sin qui registrate nel mercato immobiliare ischitano; 

- per l’assistenza alla popolazione la priorità sarà quella di individuare sistemazioni alloggiative 

per le 47 famiglie che sono ancora ospitate negli alberghi a seguito dell’evento catastrofico 

del novembre 2022, e di definire uno scadenziario per la presentazione delle domande di 

ricostruzione e delocalizzazione, al cui rispetto sarà subordinata l’erogazione del CAS. Una 

adeguata sistemazione alloggiativa di tutte le famiglie colpite dal sisma e dalla frana 

costituisce un obiettivo essenziale da perseguire nel corso del prossimo anno. 

 

 

Misure di assistenza alla popolazione 

 

Relativamente all’assistenza alla popolazione colpita dal sisma del 21 agosto 2027, ad oggi risultano 

ancora percepire il contributo di autonoma sistemazione (CAS) n. 476 nuclei famigliari, 

comprendenti 1.302 persone come di seguito specificato in dattaglio nella tabella: 

  
CAS Hotel 

Casamicciola 

Terme 

Nuclei 358 - 

Persone 993 - 

Forio 
Nuclei 12 - 

Persone 31 - 

Lacco Ameno 
Nuclei 106 - 

Persone 278 - 

Totale 
Nuclei 476 - 

Persone 1302 - 
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Tra le misure di assistenza alla popolazione, è stato inoltre garantito al Comune di Casamicciola il 

servizio di trasporto scolastico per assicurare gli spostamenti alla popolazione studentesca. Per tale 

servizio è stato erogato l’importo di €  539.787,89. 

 

A seguito degli eventi catastrofici che hanno interessato l’isola di Ischia dal 26 novembre 2022, ai 

sensi dell’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022, al Commissario delegato è stato affidato il 

coordinamento, tra l’altro, degli interventi necessari nella fase di prima emergenza volti ad assicurare 

l’assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi. 

Alla data del 26 novembre 2022 le persone assistite erano in totale 364 di cui 165 in strutture ricettive 

e 199 in sistemazioni autonome con la corresponsione del CAS. 

 

Il grafico che segue offre un quadro dell’andamento dell’assistenza alla popolazione dall’inizio 

dell’emergenza, a seguito delle due rimodulazioni della zonizzazione, fino ad oggi.  

 

 

 

 

A seguito dell’emanazione delle ordinanze del Commissario delegato n. 10 del 17/03/2023 e n. 12 

del 26/05/2023 che hanno disciplinato rispettivamente la rimodulazione della zonizzazione di Piazza 

Bagni nel Comune di Casamicciola Terme e la riperimetrazione della stessa, ad oggi risultano in 

assistenza 310 persone di cui n. 121 nuclei famigliari, comprendenti 202 persone che percepiscono il 

contributo di autonoma sistemazione, pari a 74 nuclei familiari, mentre fruiscono ancora 

dell’assistenza alberghiera 47 nuclei famigliari corrispondenti a 108 persone, come di seguito 

specificato in dattaglio nella tabella: 
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CAS Assistenza alberghiera 

Casamicciola 

Terme 

Nuclei 62 46 

Persone 176 107 

Forio 
Nuclei 1 - 

Persone 2 - 

Lacco Ameno 
Nuclei 4 1 

Persone 16 1 

Ischia 
Nuclei 4  

Persone 4  

Serrara Fontana 
Nuclei 3  

Persone 4  

Totale 
Nuclei 74 47 

Persone 202 108 

 

Sono in fase di predisposizione e saranno emanate nel prossimo mese di gennaio due ordinanze 

relative al CAS sisma e al CAS frana. Per il terremoto del 2017, l’obiettivo della riduzione della 

popolazione che usufruisce del CAS è collegato all’esigenza di accelerare la ricostruzione privata, 

con l’introduzione di una armonizzazione, già prevista dall’art. 1 dell’ordinanza n. 25 del 12/12/2023, 

tra le misure di assistenza abitativa e le scadenze previste per la presentazione delle domande di 

contributo. Per quanto riguarda l’assistenza ai cittadini in seguito alla frana del novembre 2022, 

l’obiettivo nei prossimi mesi sarà di cessare l’assistenza alberghiera, provvedendo alla pubblicazione 

di un avviso pubblico per raccogliere manifestazioni di interesse per reperire sistemazioni alloggiative 

alternative. 

 

Rilievo dei danni conseguenti alla frana del 26 novembre 2022    
 

Ai fini della valutazione dell’impatto sui fabbricati a seguito dell'evento calamitoso del 26 

novembre 2022, con Ordinanza del Commissario delegato n. 7 del 24 febbraio 2023, è stato avviato 

il censimento e rilievo del danno utilizzando, per la prima volta in ambito nazionale, la Scheda 

AeDEI, adattata per l’occasione, con il supporto del Dipartimento della protezione civile, al contesto 

emergenziale dell’isola di Ischia e denominata “AeDEI-Ischia 2023”. 

La prima fase delle attività di sopralluogo, coordinata della Struttura Commissariale in 

collaborazione con il Dipartimento di Protezione Civile, delle Regioni e delle Province Autonome, 

oltre ai geologi della Struttura Tecnica Nazionale, è stata condotta a “tappeto” sui fabbricati del 

Comune di Casamicciola Terme. 
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In esito ai 567 sopralluoghi effettuati sulla base degli aggregati risultanti da cartografia ufficiale, 

per circa n. 133 unità non è stato possibile assegnare un esito finale per assenza/rifiuto del proprietario 

dell’edificio, ovvero perché i manufatti non risultavano tra quelli per cui è prevista la redazione della 

scheda AeDEI (ruderi, edifici collabenti, baracche, ecc..). I dati dei sopralluoghi effettuati sono stati 

trasmessi ai Comuni e resi disponibili in maniera sintetica e facilmente fruibile anche ai cittadini, 

tramite l’applicativo web Arcgis. 

Successivamente il Commissario delegato ha stabilito di estendere l’attività di sopralluogo AeDEI 

agli edifici ospitanti le attività economiche e produttive che avessero presentato, come previsto 

all’Ordinanza n. 4 del 30 dicembre 2022, il modello C1 di “Ricognizione dei danni subiti e di richiesta 

di contributo per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive”. Questa fase di 

ricognizione, avviata il 27 aprile 2023 e conclusa a fine giugno 2023, ha interessato 

complessivamente 18 attività produttive (13 nel comune di Casamicciola Terme e le restanti 5 nel 

comune di Serrara Fontana).  

Con Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023, è stato stabilito che gli edifici per i quali si era registrata 

l’indisponibilità dei proprietari, possessori o detentori all’effettuazione dei sopralluoghi, fossero 

equiparati agli edifici inagibili, fino a quando gli stessi non si rendessero disponibili a consentire 

l’accesso per la redazione della scheda AEDEI. Pertanto è stata data la possibilità di produrre ulteriori 

istanze di sopralluogo. 

Infine, l’Ordinanza del Commissario delegato n. 16 del 17 dicembre 2023 ha fissato al 31 

dicembre 2023 il termine ultimo per la richiesta di sopralluogo AeDEI da parte dei cittadini e dei 

titolari delle attività produttive, disponendo, altresì, il termine del 15 gennaio 2024 per il 

completamento delle attività di ricognizione. Le attività di sopralluogo sono in corso a cura dei tecnici 

della Struttura Commissariale muniti di specifica professionalità, con il supporto di tecnici specialisti 

della Regione Campania. Ove non fosse possibile accedere agli immobili, se tecnicamente possibile 

il rilievo sarà condotto solo dall’esterno. 

I dati rilevati con la scheda AeDEI rivestono una funzione di importante supporto alle autorità 

locali di protezione civile per l’adozione dei provvedimenti per la pubblica e privata incolumità, ed 

anche nella fase di ripristino e ricostruzione. Come disposto dall’ordinanza del Commissario 

Straordinario n. 22 del 26 maggio 2023, a partire dagli esiti delle schede AeDEI per le quali si registra 

un danno non grave, vengono disciplinate le modalità per l’erogazione dei contributi per la 

riparazione e il ripristino dei fabbricati privati e delle sedi di attività produttive. 

A sua volta l’ordinanza n. 24 del 21 luglio 2023, ai fini della delocalizzazione, equipara gli edifici 

gravemente danneggiati dal sisma del 2017 a quelli distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi 

catastrofici del 26 novembre 2022, con esito E ed EF risultante dalla scheda AeDEI. 
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Da ultimo, l’ordinanza 25 del 6 dicembre 2023, dispone che ai fini della ricostruzione degli edifici 

gravemente danneggiati dagli eventi alluvionali del 2022, come attestati dalla scheda AeDEI con esito 

E ovvero EF, si applicano le disposizioni di cui all’ordinanza n.17 del 31 maggio 2022. 

Nella tabella che segue sono rappresentati gli esiti di agibilità delle schede di valutazione del 

danno AeDEI suddivise per comune, come risultanti alla data odierna: 

 

Esito Casamicciola T. Lacco Ameno 
Forio 

d'Ischia 
Barano 

Serrara 

Fontana 
Ischia 

A 212 6 2 2 3 - 

A-F 119 8 - 11 - 1 

B 41 - 4 - - - 

B-F 26 1 - - 1 2 

C 4 - - - - - 

C-F 5 - - - 1 - 

D - - - - - - 

D-F - - - - - - 

E 20 - - - - - 

E-F 44 - - - - - 

F 17 - - - - - 

N.E 146 - - - - - 

Totale per comune 637 15 6 13 5 3 

Totale Sopralluoghi   679 

 

 

Monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi   

  

A partire dal mese di giugno 2023, la Struttura commissariale si è munita di una specifica unità 

organizzativa per implementare l’attività di monitoraggio di tutte le attività facenti capo al 

Commissario delegato e al Commissario straordinario, relative sia al piano degli interventi 

emergenziali, a quelli di ricostruzione pubblica post-sisma 2017 e post-frana 2022, a quelli di 

ricostruzione privata e di  delocalizzazione, nonché agli interventi di ripristino del tessuto abitativo e 

produttivo di cui all’Ordinanza 22/2023.  

Tale attività di monitoraggio si è svolta, inizialmente, mediante una ricognizione dello stato 

complessivo di avanzamento di tutte le attività, con la predisposizione di un Database contenente i 
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dati di tutti gli interventi, contenente informazioni dettagliate, utili anche a valutare l’iter dei 

procedimenti.  

Pertanto, tale attività consente di disporre di un quadro complessivo di tutti gli interventi, con 

l’indicazione delle tempistiche istruttorie interne (per le richieste di contributo per la ricostruzione 

privata) e dei cronoprogrammi degli interventi di ricostruzione pubblica sia post-sisma che post-frana, 

con l’indicazione delle fasi previste e dell’inizio delle attività di cantiere di tutti gli interventi. 

Per l’anno 2024 il programma di monitoraggio prevede di offrire un supporto per assicurare una 

costante verifica delle attività, in particolare per l’attuazione degli interventi di ricostruzione pubblica, 

per i quali si prevede una ridefinizione dei cronoprogrammi attuativi, in gran parte non allineati 

all’attuale stato di avanzamento. 

 

Interventi emergenziali e di messa in sicurezza del territorio   
 

È utile premettere il richiamo alla distribuzione delle competenze tra il Commissario delegato, 

nominato dal Capo Dipartimento della Protezione civile d’intesa con il Presidente della Regione 

Campania, e il Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione, nominato dal Presidente 

del Consiglio dei Ministri ai sensi del decreto-legge 109/2018.  

Come previsto dal Codice di protezione civile, in seguito al DPCM contenente la dichiarazione dello 

stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola di 

Ischia (NA) a partire dal giorno 26 novembre 2022, con OCDPC n. 948/2022 è stato nominato il 

Commissario delegato. Le funzioni del Commissario delegato, come previste dall’art. 25, comma 2, 

del citato Codice di protezione civile, relativamente a tutti i Comuni dell’Isola, sono:  

a) assistenza e soccorso alla popolazione  

b) interventi di somma ed estrema urgenza volti al ripristino della funzionalità dei servizi 

pubblici e delle infrastrutture, gestione dei rifiuti e delle macerie e del materiale alluvionale, 

misure volte a garantire la continuità amministrativa  

c) prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti 

della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dall'evento, 

per fronteggiare le più urgenti necessità, in particolare (art. 4 OCDPC 948/2022) attraverso 

l’erogazione di un contributo fino a Euro 5.000 ai nuclei familiari la cui abitazione principale 

risulti compromessa nella sua integrità funzionale, e fino a Euro 20.000 per l’immediata 

ripresa delle attività economiche e produttive.  



12 
 

Per quanto riguarda le attività previste dalle successive lettere d), e) ed f) dell’art. 25, comma 2, del 

Codice di protezione civile, relative a  

d) interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli 

eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 

della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 

pianificazione esistenti; 

e) ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche 

e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni 

culturali e paesaggistici e dal patrimonio edilizio; 

f) attuazione delle misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera e), anche 

attraverso misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, in altra località del 

territorio regionale 

le stesse sono state assegnate alla competenza del Commissario Straordinario, con l’art. 5-ter del 

decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 

2023, n. 9 (c.d. “decreto Ischia”).  

Per quanto attiene in particolare alle misure relative al dissesto idrogeologico, il citato art. 5-ter 

prevede che il Commissario straordinario approvi un piano di interventi urgenti riguardanti le aree e 

gli edifici colpiti dall'evento franoso nel comune di Casamicciola Terme, mentre per il restante 

territorio dell’Isola è prevista una ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e disponibili 

contro il dissesto idrogeologico.  

Pertanto, le attività di riduzione del rischio residuo post-frana, attribuite al Commissario delegato, e 

quelle di programmazione ed avvio degli interventi strutturali di mitigazione del rischio idrogeologico 

si svolgono in modo tra loro coordinato e si sono sviluppate come di seguito sintetizzato.  

 

 Piano degli interventi urgenti del Commissario delegato   
 

L’OCDPC 948/20220 prevede che il Commissario delegato, dopo una prima fase ricognitiva delle 

situazioni di rischio presenti sull’Isola a seguito degli eventi calamitosi e delle attività e degli 

interventi da porre in essere, anche con procedure semplificate di somma urgenza, inerenti alla messa 

in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi e finalizzate ad evitare situazioni di pericolo 
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o maggiori danni a persone o a cose, predisponga un piano da sottoporre all’approvazione del Capo 

del Dipartimento della protezione civile. 

Il Piano degli interventi urgenti ex OCDPC 948/2022, approvato in data 3 marzo 2023, pianificava e 

finanziava, per un importo complessivo di circa 46.650.000€, l’esecuzione di 183 interventi di somma 

ed estrema urgenza inerenti: 

• alla rimozione, trasporto e smaltimento dei fanghi riversati sulle strade a seguito dell’evento 

del 26 novembre 2022; 

• alla rimozione di massi pericolanti e disgaggio sui principali alvei dell’Isola; 

• al ripristino della funzionalità idraulica dei principali alvei; 

• al rifacimento dei sottoservizi danneggiati (illuminazione pubblica, impianti fognari, condotte 

interrate); 

• al ripristino delle condizioni ante evento alluvionale di spazi pubblici; 

• alla messa in sicurezza della ex SS270 – la principale arteria stradale di collegamento dei sei 

Comuni dell’Isola - e delle ulteriori infrastrutture viarie 

• al dragaggio del Porto di Casamicciola, volto a ripristinare la piena funzionalità dello stesso 

che a seguito della frana è risultato insabbiato per una variazione delle batimetrie dei fondali, 

determinando la compromissione di un servizio essenziale per il collegamento dell’isola alla 

terraferma. Le attività previste consistono nel rilievo batimetrico e nel confronto tra la 

situazione attuale e i dati disponibili al 2019, nell’elaborazione del piano di caratterizzazione, 

nel campionamento del materiale, nella progettazione e nel dragaggio e destinazione finale 

dei sedimenti del medesimo porto. 

• al consolidamento dei muri di contenimento prospicienti spazi pubblici. 

Il Piano, che, per sua natura, è uno strumento programmatorio dinamico che si adatta al progressivo 

andamento delle fasi conoscitive del territorio ed attuative dei lavori, è stato sottoposto a due 

rimodulazioni in data 20 ottobre e 6 dicembre 2023. 

Le rimodulazioni del Piano degli interventi ex OCDPC 948/22 fin qui proposte dalla Struttura 

commissariale sono parte di una strategia complessiva che ha tenuto conto di tutti gli spazi finanziari 

previsti a diverso titolo dai provvedimenti per la messa in sicurezza e la ricostruzione dell’isola di 

Ischia, adottati sia dal Commissario delegato che dal Commissario Straordinario. 

In particolare:  
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• l’articolo 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 2022, con riferimento alla gestione 

dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione, autorizza la spesa di euro 20 milioni per 

l’anno 2023 e, ai sensi del medesimo articolo il Commissario straordinario assicura, con 

proprie ordinanze, il necessario raccordo con le funzioni esercitate come Commissario 

delegato, anche rispetto a misure precedentemente adottate. Tenuto conto di quanto sopra, il 

Commissario Straordinario, con Ordinanza speciale n. 5 del 8 agosto 2023, ha inteso dare 

copertura finanziaria a parte degli interventi di lett. b) inerenti alla gestione dei fanghi e del 

materiale inerte da liquefazione, attuati fino a quel momento con i fondi del Piano degli 

interventi urgenti del Commissario delegato. Con lo stanziamento previsto a tal fine nella 

citata ordinanza speciale n. 5, pari a € 12.615.412,81 si è provveduto, pertanto, a dare 

copertura ad 11 interventi urgenti, liberando risorse pari a circa €3.700.000 sugli stanziamenti 

nella disponibilità del Commissario delegato.  

• la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 624 del 29/11/2022, ha stabilito di 

destinare l’importo di € 4.000.000,00 per il pronto avvio di interventi prioritari per la tutela 

dei territori maggiormente colpiti dagli eventi alluvionali e franosi verificatisi nel territorio 

dell’isola di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022. Con ordinanza del Commissario 

delegato n. 12, tale somma è stata destinata in parte all’integrazione delle risorse per la 

realizzazione del piano degli interventi di somma urgenza, ed in altra parte per la copertura 

finanziaria dell’intervento di dragaggio del Porto di Casamicciola.  

• la copertura finanziaria della parte residua dell’intervento di dragaggio del porto di 

Casamicciola è assicurata, per l’importo pari a 1.190,095,62 €, dalle economie derivanti 

dall’intervento di “Ripascimento delle spiagge dell'isola d'Ischia”, finanziato con fondi della 

Regione Campania; 

• con ordinanza del Commissario straordinario n. 22 del 26 maggio 2023, ai sensi dell’art. 5-

ter del decreto-legge n. 186/2022, sono stati previsti i criteri e le procedure per la concessione 

dei contributi di immediato ristoro per i privati che provvedano o abbiano provveduto agli 

interventi per il ripristino dei danni alle strutture, agli edifici e alle pertinenze di proprietà 

privata. L’art. 4 di tale ordinanza prevede che “ Sono ammessi, nel contesto delle aree 

pertinenziali degli immobili privati o funzionali alle attività produttive, con le modalità di cui 

al successivo art. 7, anche interventi sui manufatti e/o sui versanti finalizzati al ripristino e 

alla rimozione dei pericoli determinati da cause esterne, direttamente connesse agli eventi 

del 26 novembre 2022, che ne hanno compromesso l’accesso e l’utilizzo in condizioni di 

sicurezza, anche migliorativi rispetto al preesistente, come riportato nelle schede AeDEI.” 

Pertanto, alcuni Comuni, in seguito alle interlocuzioni con i privati interessati, hanno 
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comunicato che diversi interventi già previsti, insistenti su aree private e necessari ad evitare 

pregiudizi per le infrastrutture pubbliche e in generale per la pubblica e privata incolumità, 

per un importo pari ad € 747.825,73, dovevano essere stralciati dal piano ed eventualmente 

finanziati ai sensi della suddetta Ordinanza n. 22. 

Infine, a seguito di diverse interlocuzioni con il Dipartimento e della nota prot. 2696 del 11/09/2023, 

con cui la Struttura commissariale ha richiesto lo stanziamento di un importo integrativo pari ad euro 

27.358.000,00, per la copertura economica degli ulteriori interventi urgenti di messa in sicurezza del 

territorio, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 ottobre 2023, l’iniziale stanziamento di 

risorse di cui all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2022, 

è stato integrato di euro 24.930.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 

all’articolo 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle 

attività di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo decreto legislativo. 

Tenendo conto delle ulteriori risorse finanziarie su richiamate, pertanto, come su anticipato, la 

Struttura ha provveduto a completare due rimodulazioni. 

Nella prima rimodulazione, che ha complessivamente approvato la programmazione di 181 interventi 

per un importo complessivo di € 64.041.183,36, si è provveduto: 

• all’accorpamento o eliminazione di 26 interventi con una riduzione di spesa pari a 

5.001.629,16 €; 

• alla rimodulazione economica in diminuzione di 16 interventi con il recupero di un importo 

complessivo pari a 9.793.914,51 €;  

• alla rimodulazione economica in aumento di 22 interventi che ha generato una maggiore spesa 

per un importo complessivo pari a 10.059.693,94 €;  

• all’inserimento di 12 nuove opere finanziate con la contabilità del Commissario delegato per 

un importo pari a € 4.735.849,73; 

• all’inserimento di 4 interventi finanziati con fondi della Regione Campania per un importo 

complessivo pari ad € 5.190.095,62; 

• all’inserimento di 11 interventi finanziati con fondi ex articolo 5-sexies, comma 1, del decreto-

legge 186 del 2022 a disposizione del Commissario straordinario per un importo complessivo 

pari ad € 12.615.412,81; 

• al diverso finanziamento di 4 interventi finanziati con fondi ex Ordinanza n. 22 a disposizione 

del Commissario straordinario per un importo complessivo pari ad € 747.825,73. 
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Nella seconda rimodulazione, che ha complessivamente approvato la programmazione di 202 

interventi per un importo complessivo di € 86.009.683,41 €, si è provveduto: 

a) alla rimodulazione economica in diminuzione di 2 interventi per € 518.647,25;  

b) alla rimodulazione economica in aumento di 8 interventi che ha generato una maggiore spesa 

per un importo complessivo pari a € 4.538.647,25;  

c) all’inserimento di 21 nuove opere per un importo pari a € 17.945.000,00. 

 

Con riferimento allo stato di attuazione degli interventi, dal monitoraggio effettuato mediante 

interlocuzione costante con i soggetti attuatori, alla data del presente resoconto risulta che dei 202 

interventi: 

1. 63 risultano definitivamente conclusi per un importo complessivo stimato inizialmente nel 

piano pari a 11.278.695,31 €; 

2. 29 interventi sono in corso di esecuzione per un importo complessivo stimato  pari a 

29.237.550,21 € e per un importo di stato avanzamento lavori pari a 17.660.222,25 € 

3. 59 interventi risultano in fase di progettazione, affidamento della progettazione o dei lavori 

o per i quali sono in corso di esecuzione gli studi e le indagini preliminari per un importo 

complessivo (inizialmente stimato) pari a 32.981.957,31 € e per un importo di stato 

avanzamento dei servizi di progettazione stimato intorno al 50% (pari a 1.649.097,62 €); 

4. 51 interventi di importo complessivo, stimato nel piano degli interventi originario, pari a 

12.563.305,52 € per i quali sono in corso le attività conoscitive preliminari all’avvio delle 

fasi progettuali ovvero dei lavori.  

Gli interventi definitivamente conclusi (a) e quelli per cui è in corso il procedimento (b e c) 

corrispondono complessivamente ad un importo pari a 30.588.015,18 €.   

 

Nelle tabelle seguenti sono riportate le principali informazioni di sintesi inerenti agli interventi di 

somma ed estrema urgenza, di competenza del Commissario delegato, cui alla lett. b) comma 2 

dell’art. 25 del Codice di Protezione civile: 

• tabella 1: stato di attuazione finanziario degli interventi, per ogni fonte di finanziamento; 
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• tabella 2: stato di attuazione per numero di interventi, per ogni fonte di finanziamento; 

 

 

• tabella 3: importi degli interventi conclusi, quelli in corso di esecuzione, quelli per i quali 

sono in corso le attività di progettazione, indagini propedeutiche e quelli per i quali sono 

in corso le attività preliminari. L’importo indicato è sia quello complessivo del quadro 

economico finanziato, sia quello corrispondente allo stato di avanzamento dei lavori o 

della progettazione. Dalla tabella si evince che, con riferimento all’importo finanziato, 

sono stati avviati interventi per una percentuale pari all’85%, di cui il 13% conclusi, 

mentre lo stato d’avanzamento effettivo dei lavori avviati è pari al 36%. Si fa presente 

che la percentuale di attuazione complessiva degli interventi, registrata a novembre, era 
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pari al 41%, in quanto gli interventi approvati dal DPC a quella data erano 166 per un 

importo finanziato pari a complessivi 64.041.183,36 €. Considerando tale numero di 

interventi la percentuale di attuazione risulta incrementata e prossima al 50%.  L’attuale 

percentuale del 36% è calcolata, invece, considerando lo stato di avanzamento del piano 

rimodulato, che comprende i 21 nuovi interventi approvati e finanziati con ordinanza 

commissariale n.16 del 7 dicembre 2023, e che quindi non sono stati ancora avviati. 

 

 

 

• tabella 4: suddivisione per territorio degli interventi di somma ed estrema urgenza di 

competenza del Commissario delegato, di cui alla lettera b) del comma 2 dell’art. 25 del 

Codice di Protezione civile 

 

AVANZAMENTO 

IMPORTI PIANO
AVANZAMENTO EFFETTIVO

AVANZAMENTO 

IMPORTI PIANO
AVANZAMENTO EFFETTIVO

AVANZAMENTO 

IMPORTI PIANO

AVANZAMENTO 

EFFETTIVO

AVANZAMENTO 

IMPORTI PIANO

AVANZAMENTO 

EFFETTIVO

Seconda rimodulazione - 

ODCPC 948/22- 

IMPORTI PIANO

Seconda rimodulazione - OCDPC948 - 

AVANZAMENTO STATO DI 

ATTUAZIONE

Regione Campania - IMPORTI PIANO
Regione Campania2 - stima 

avanzamento stato di attuazione
Ordinanza n.5/23 allegato 1

Ordinanza n.5/23 

allegato 2 - stima 

avanzamento stato di 

attuazione

TOTALE INTERVENTI POST 

EMERGENZA FRANA importi 

piano

TOTALE INTERVENTI 

POST EMERGENZA 

FRANA avanzamento 

stato di attuazione2

Totale finanziato 68.204.174,93 €        46.235.674,93 €                           5.190.095,62 €                                          5.190.095,62 €                                    12.615.412,81 €                    12.615.412,81 €             86.009.683,36 €                    86.009.683,36 €            

Importo interventi conclusi 7.026.695,31 €          7.026.695,31 €                             3.212.000,00 €                                          3.212.000,00 €                                    1.040.000,00 €                      1.040.000,00 €               11.278.695,31 €                    11.278.695,31 €            

Importo interventi in corso 

lavori
15.684.041,78 €        9.110.854,32 €                             1.978.095,62 €                                          872.428,69 €                                       11.575.412,81 €                    7.676.939,24 €               29.237.550,21 €                    17.660.222,25 €            

Importo interventi 

affidamenti e/o progett
32.930.132,31 €        1.646.506,62 €                             51.825,00 €                           2.591,00 €                      32.981.957,31 €                    1.649.097,62 €              

Totale interventi in corso ed 

esclusi
55.640.869,40 €        17.784.056,25 €                           5.190.095,62 €                                4.084.428,69 €                            12.667.237,81 €              8.719.530,24 €               73.498.202,83 €              30.588.015,18 €       

Percentuale interventi in 

corso e conclusi
82% 38% 100% 79% 100% 69% 85% 36%

Importo interventi in fase 

preliminare
12.563.305,53 €        -  €                                            -  €                                               -  €                                          -  €                               -  €                         12.563.305,53 €              -  €                              
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Nell’ambito degli interventi sopra elencati, di particolare rilievo rivestono le attività di pulitura degli 

alvei e di rimozione dei fanghi dalle aree pubbliche, che hanno richiesto di movimentare quantitativi 

molto elevati di materiali, seguendo un approccio di sicurezza e sostenibilità, declinato nelle varie 

ordinanze del Commissario delegato.  

I volumi complessivamente movimentati, riferiti alle attività sin qui espletate, che dovranno essere 

completate nei prossimi mesi, sono quelli risultanti dalla seguente tabella:  

Riepilogo quantitativi lavorati ed estratti 

Sito di produzione 

Tot. volumi lavorati 

mc terreno 
mc 

lignei 
mc 

litoidi 
 mc 

frammisti 

(vari) 

mc 

Pulizia Strade 25 000 0 0 0 0 

Dragaggio Porto 25 000 0 0 0 0 

Totale mc (Primi interventi) 50 000 

0 0 0 0 

0% 0% 0% 0% 

Alveo Celario 27 000 19 750 5000 1750 500 

via Ombrasco 24 500 17 530 5500 1350 120 

Alveo Negroponte 8 000 5 050 2250 500 200 

Alveo Fasaniello  12 000 8 300 3300 400 0 

Alveo Cuccufriddo 3 500 1 360 2050 70 20 

Alveo Pozzillo 6 000 3 700 2000 200 100 

Alveo Sinigallia 27 500 20 000 5700 1650 150 

Alveo  Fontana 21 000 14 500 4800 1700 0 

Alveo La Rita 4 350 2445 1850 25 30 

Alveo Il Monaco 611 300 299 12 0 

Alveo Scialicco 285 0 285 0 0 

Totale mc (ALVEI) 134 746 
92 935 33 034 7 657 1 120 

69% 25% 6% 1% 

Intervento via Campomanno 1 020 300 700 20 0 

Intervento uscita Piazzetta Nizzola 3 500 0 3 500 0 0 

Intervento Paradisiello 1 000 0 1 000 0 0 

Totale mc (INTERVENTI) 5 520 
300 5 200 20 0 

5% 94% 0% 0% 

Totale mc  190 266 
93 235 38 234 7 677 1 120 

1689% 693% 139% 20% 
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Piano degli interventi strutturali del Commissario straordinario  
 

Il Piano degli interventi, approvato dal Commissario straordinario con ordinanza speciale n. 4 del 31 

maggio 2023, ai sensi dell’art. 5-ter del decreto Ischia, contiene la previsione di 70 interventi per un 

investimento complessivo di circa 138 milioni di euro nel Comune di Casamicciola Terme, e la 

ricognizione di ulteriori 76 interventi per un importo di 176 milioni negli altri Comuni dell’Isola. 

Dopo l’approvazione del Documento di indirizzo per la progettazione delle opere (DIP), a fine agosto, 

è stata avviata la fase attuativa per 41 interventi raggruppati in 12 opere per un importo di 116 milioni 

di euro ed è stato pubblicato l’avviso per le manifestazioni di interesse per il conferimento degli 

incarichi di progettazione, conclusosi con l’adesione di circa 90 operatori economici. La procedura 

negoziata per il conferimento degli incarichi professionali sarà avviata non appena l’ANAC avrà 

espresso il suo parere sugli atti ad essa sottoposti in virtù dell’Accordo di vigilanza collaborativa.    
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Con l’ordinanza speciale n. 5 sono stati previsti ulteriori interventi per la messa in sicurezza post frana 

e la ricostruzione, relativi alla pulizia degli alvei, al dissabbiamento e all’efficientamento dei sistemi 

fognari e al trasporto dei materiali da frana verso gli impianti autorizzati al riuso, alla realizzazione 

di aule scolastiche a Forio, ed è stato dato avvio al progetto relativo al waterfront di Casamicciola, 

con un finanziamento pari a circa 6 milioni di euro, oltre alla messa in sicurezza dell’alveo tombato 

del “Pio Monte della Misericordia”.  

È stato inoltre istituito un fondo dotato di 3 milioni di euro, per l’avvio delle demolizioni degli edifici 

danneggiati dal sisma e dalla frana. Gli stanziamenti complessivi dell’ordinanza superano i 22 milioni 

di euro. Diversi degli interventi previsti in detta ordinanza sono stati avviati, sia per la fase di 

progettazione che per quella di esecuzione dei lavori.  
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Con ordinanza speciale n. 7, emanata in data 29/12/2023, si è provveduto ad implementare le misure 

già fatte oggetto delle suindicate ordinanze, mediante la previsione dei seguenti ulteriori interventi: 

completamento del “piano fanghi” di cui all’art. 5-sexies del decreto-legge n. 186/2022, con 

l’integrazione dell’elenco degli interventi già allegato all’ordinanza speciale n. 5, riguardanti la 

rimozione dei fanghi degli alvei nel territorio di Casamicciola e il finanziamento di un progetto di 

riuso dei fanghi finalizzato alla realizzazione di un Parco urbano e riqualificazione dell’area a Forio.  

Il complesso degli interventi a valere sullo stanziamento complessivo di 20 milioni di euro di cui al 

citato art. 5-sexies è di circa 5 milioni di euro. Con la medesima ordinanza è stato nominato il Comune 

di Casamicciola quale soggetto attuatore di n. 8 progetti già redatti e ricompresi nell’elenco degli 

interventi strutturali allegato all’ordinanza speciale n. 4, per i quali il Comune stesso ha fornito 

disponibilità ad essere soggetto attuatore, essendo già stati predisposti ed approvati i relativi progetti. 

Inoltre, stante l’urgenza di intervenire, per l’alveo La Rita è stato ugualmente nominato il Comune di 

Casamicciola quale soggetto attuatore per la progettazione ed attuazione dell’intervento di messa in 

sicurezza strutturale. Con la medesima ordinanza è stato altresì disposto l’immediata realizzazione 

del primo stralcio del Waterfront di Casamicciola, già finanziato con l’ordinanza speciale n. 5, anche 

al fine di poter riutilizzare una parte dei materiali di frana in via di rimozione dagli alvei. Per lo stesso 

intervento il Comune di Casamicciola ha provveduto a completare lo studio di fattibilità complessivo, 

il cui esame dovrà essere completato dalla Conferenza speciale dei servizi, prima dell’avvio della fase 

esecutiva.  
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Stato di attuazione dell’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023 
 

(Misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo danneggiato dall’evento alluvionale 

del 26 novembre 2022 e disposizioni sui termini dell’ordinanza n.18 del 31 agosto 2022) 

L’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023 disciplina i criteri e le procedure per la concessione dei 

contributi per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture private adibite ad abitazione o ad attività 

economica e produttiva, danneggiate dagli eventi alluvionali del 26 novembre 2022 che abbiano 

riportato da scheda AeDEI esito diverso da “E” o “E-F”.  

In particolare, viene riconosciuto il ristoro ai cittadini e alle attività produttive che hanno o hanno 

avuto l’immobile alluvionato e/o danneggiato e che devono provvedere o hanno già provveduto ad 

effettuare interventi di immediata riparazione o interventi di messa in sicurezza del fabbricato anche 

in relazione al rischio esterno, vera e propria innovazione nei processi di ricostruzione post eventi 
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calamitosi. Per le attività produttive, inoltre, viene riconosciuto anche il danno subìto ai beni 

strumentali, alle scorte e per la delocalizzazione temporanea per il pronto riavvio dell’attività.  

In relazione alle attività produttive, l’Ordinanza 22/2023 ha previsto anche la possibilità di estendere 

il termine di presentazione delle domande di contributo dell’Ordinanza 18 del 31 agosto 2022 per il 

riconoscimento dei danni a beni mobili, scorte e beni strumentali. I privati cittadini e/o le imprese 

danneggiate dagli eventi alluvionali possono accedere al sito del commissario straordinario e accedere 

ai format e alle linee guida pubblicate con decreto n. 1664 del 16 giugno 2023.  

Al 27 dicembre 2023 sono pervenute complessivamente n. 40 richieste di ristoro di danni da frana 

delle quali n. 11 per immobili a uso residenziale e n. 29 per attività produttive come di seguito 

dettagliato: 

 Richieste ricevute Importo richiesto 

Contributo per immobili a uso residenziale 11 680.109,10 € * 

Contributo per attività produttive 29 2.083.812,74 €   

Totale 40 2.763.921,84 €   

Nota: Per il contributo relativo agli interventi sugli immobili, per le civili abitazioni e sedi di attività economiche/produttiva, le 

istruttorie sono in capo ai Comuni (art. 7, comma 4 dell'Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023). 

 

 

Le istanze di contributo sono così distribuite sul territorio: 

 Contributo per immobili a uso residenziale Contributo per attività produttive 

Ischia - - 

Barano 6 - 

Casamicciola Terme 5 25 

Serrara Fontana - - 

Lacco Ameno - 3 

Forio - 1 

totale 11 29 

 

Si riporta la situazione complessiva al 27 dicembre 2023 delle istanze pervenute/concesse/diniegate: 

Interventi Ord. 22/2023 - ripristino del tessuto abitativo e produttivo 

Comune 
Numero 

Istanze 

presentate 

Istanze 

attività 

produttive 

Istanze 

edilizia 

residenziale 

In 

istruttoria 

presso i 

Comuni  

Concesso 

attività 

produttive 

Non 

approvato 

Importi 

richiesti 

Importi 

concessi/erogati 

Casamicciola Terme 30 25 5 17 10 3 2.165.148,19 € 401.182,94 € 

Barano d'Ischia 6 0 6 6 0 0 400.000,00 € 0,00 € 

Lacco Ameno 3 3 0 2 1 0 143.621,57 € 102.219,33 € 

Forio 1 1 0 0 1 0 55.152,08 € 44.121,66 € 

Totale 40 29 11 25 12 3 2.763.921,84 € 547.523,93 € 
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Per il contributo relativo agli interventi sugli immobili, per le civili abitazioni e sedi di attività 

economiche/produttive, ai segnala che, ai sensi dell’art. 7, comma 4 dell'Ordinanza n. 22 del 26 

maggio 2023, le istruttorie sono in capo ai Comuni, mentre risultano in istruttoria presso la Struttura 

Commissariale n. 10 istanze relative al ristoro dei beni strumentali e delle scorte. 

 

Stato di attuazione dell’Ordinanza 18 del 31 agosto 2022 
 

“Misure in favore delle imprese danneggiate dal sisma del 21 agosto 2017 ubicate nei comuni di 

Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno e disposizioni su termini”. 

A seguito della riapertura dei termini disposta per le provvidenze in favore delle imprese danneggiate 

dal sisma del 2017, disciplinata con ordinanza n. 18/2022, si è provveduto nel corso del 2023 a 

completare l’istruttoria di tutte le 80 istanze pervenute con gli esiti riepilogati nella tabella sotto 

riportata. Con l’esame delle 80 domande pervenute, 63 delle quali risultano approvate, può dirsi 

conclusa l’attività di concessione di ristori in favore delle imprese danneggiate dal sisma.  

 

TABELLA RIEPILOGATIVA ORDINANZA 18/2022 AL 27.12.2023 

 

 

ORDINANZA 

18/2022 

n. 

domande 

pervenute 

n. 

istruttorie 

Importo 

richiesto In 

euro 

n. 
domande 
approvate 

Importi 

concessi/erogati 

in euro 

n. 

dinieghi 

Capi I, II, III, 

IV 

80 80 € 3.276.872,32 63 € 1.665.080,08 17 
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La ricostruzione post sisma  
 

Ricostruzione privata 
 

Sulla base dell’aggiornamento della stima dei danni effettuata nell’agosto del 2023, il numero di 

schede AeDES relativi a edifici a uso abitativo e produttivo inagibili è di n. 839.  

 

La verifica è stata condotta analizzando la correttezza formale dei contenuti delle schede ed 

effettuando un ricongiungimento tra le schede eseguite per unità immobiliari riconducibili a un 

singolo edificio. Dal numero di schede epurato in tal senso, pari a 1171, sono state sottratte le revoche 

di inagibilità scaturenti da interventi di riparazione eseguiti dai proprietari o senza richiesta di 

contributo pubblico o con contributo pubblico. 

L’analisi svolta si è, altresì, posta l’obiettivo di individuare gli intestatari di schede AeDES che nel 

corso di questi anni non hanno presentato alcun tipo di istanza riferita alla ricostruzione privata. Si è 

proceduto, quindi, a confrontare il dato sulle inagibilità residue con quello relativo alle schede Aedes 

per le quali un soggetto proponente ha presentato manifestazione di volontà al contributo, ovvero 

richiesta di concessione di contributo o richiesta di definizione delle istanze di condono. Da tale 

ultimo confronto è emerso che per un numero residuo di 117 schede AeDES non è mai stata presentata 

alcuna istanza o manifestazione di volontà a ricostruire. Con l’ordinanza n. 25/2023 è stato disposto, 

in via definitiva, il termine del 15 gennaio 2024 per la presentazione delle Manifestazioni di Volontà 

di cui all’art. 9 dell’Ordinanza n. 17 del 31 maggio 2022, a pena di decadenza del contributo. A tal 

fine, i comuni sono stati invitati a provvedere ad informare i proprietari degli edifici oggetto delle 

suddette schede Aedes per consentirgli di far pervenire la presentazione della Manifestazione di 

Volontà entro il termine del 15 gennaio 2024. 

 

Nel corso del 2023 molte energie sono state necessariamente rivolte ad affrontare l’emergenza che si 

è verificata in seguito alla frana del novembre 2022; le attività relative alla ricostruzione post-sisma, 
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sospese a fine novembre, sono riprese a fine gennaio. La faticosa e complessa attività di ricostruzione 

post sisma, che ora si affianca e sovrappone a quella post frana, si è rivelata, non da oggi, densa di 

molteplici criticità che sono a tutti note. A Casamicciola e negli altri comuni colpiti sono presenti 

rischi naturali, a volte aggravati per fatti dell’uomo, e i connessi vincoli idrogeologico, sismico e 

paesaggistico.  

Le molte sanatorie edilizie rimaste inevase per decenni hanno rappresentato un notevole fattore di 

rallentamento della ricostruzione post sisma, che si sta faticosamente e pazientemente dipanando con 

misure di accelerazione ed efficientamento dei procedimenti, nel rispetto della legge. La struttura 

commissariale sta provvedendo alla digitalizzazione delle pratiche di condono esistenti presso i 

Comuni, al fine di poterle rendere disponibili in modo celere nel corso del procedimento.  

Su tali criticità e complessità, si è innestata nel mese di agosto la proposta di Piano Stralcio del PAI 

che l’Autorità di Bacino ha adottato in base alle disposizioni del decreto Ischia, il cui esame e 

definitiva approvazione, in esito anche alle osservazioni del Comune di Casamicciola, della Regione 

e del Commissario, sono in fase di svolgimento.  

A tale strumento di tutela della sicurezza idrogeologica del territorio, dovrà aggiungersi il Piano della 

Ricostruzione che la legge speciale post sisma ha affidato alla Regione Campania e che, sulla base 

del Piano degli interventi urgenti del Commissario straordinario varato nel maggio scorso e in fase di 

attuazione, potrà finalmente essere approvato.  

Con l’ordinanza n. 17 del 31 maggio 2022, sono state introdotte rilevanti misure di semplificazione 

delle procedure, che hanno prodotto effetti positivi anche se non ancora pienamente soddisfacenti, sia 

a causa della sospensione dei termini a seguito della frana, che per il limitato numero di progetti 

presentati e le difficoltà solo in parte superate nell’esame dei condoni. I tempi di approvazione si sono 

drasticamente ridotti: i tempi medi di esame delle domande di contributo, dei progetti e 

dell’emanazione dei decreti  di concessione, sono passati da 262 a 65 giorni.  

 

Le tabelle di seguito riportate descrivono lo stato di avanzamento dell’attività istruttoria relativa alle 

richieste di concessione del contributo per la riparazione e ricostruzione privata degli edifici ai sensi 

delle ordinanze commissariali n. 2/2018, n. 4/2019, n. 7/2019 e n. 17/2023, alla definizione delle 

domande di condono ai sensi dell’ordinanza commissariale n. 17/2022 e alle istanze di 

delocalizzazione di cui all’ordinanza n. 24/2023.   

A fronte di un dato, aggiornato al dicembre 2023, di 839 edifici inagibili, in totale sono state presentate 

101 domande di contributo delle quali 47 sulla base delle ordinanze commissariali nn. 2/2018, 4/2019 

e 7/2019 e 54 ai sensi dell’ordinanza n. 17/2022.  Delle 101 domande presentate, 75 hanno avuto 
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decreti di concessione (il 74%), per un totale di contributi concessi pari a circa 24 milioni di euro, 

mentre per 5 progetti approvati è in corso di emanazione il relativo decreto, per altri 15 progetti si è 

in attesa di completamenti istruttori da parte dei Comuni o dei progettisti, e 4 progetti risultano sospesi 

su istanza della Regione per ragioni legate al rischio idrogeologico. Solo 2 domande non sono state 

approvate.   

 

 

La prima fase della ricostruzione privata, circoscrivibile in un arco temporale dal settembre 2018 al 

febbraio 2022, è stata normata dalle ordinanze commissariali n. 2/2018 e n. 4/2019, per la riparazione 

dei danni lievi, e l’ordinanza commissariale n. 7/2019 per la riparazione dei danni gravi. In tale arco 

temporale sono state presentate 44 richieste di concessione di contributo per la riparazione dei danni 

lievi e 3 per la riparazione dei danni gravi e sono stati emessi n. 29 decreti di concessione.  

La seconda fase della ricostruzione privata ha preso avvio con la legge 25 febbraio 2022, n.15 di 

conversione del decreto-legge 20 dicembre 2021, n. 228 (cd. Decreto milleproroghe), che prevedeva 

per la ricostruzione post-sisma sull’isola di Ischia la possibilità di applicare le norme di 

semplificazione ed accelerazione già previste per la ricostruzione in Centro Italia. Sulla base di tali 

norme è stata emanata l’ordinanza n. 17 del 31 maggio 2022 con le misure di semplificazione delle 

procedure sia di concessione del contributo che dei condoni. Ai sensi dell’ordinanza n. 17/2022, che 

ha superato la distinzione tra danno lieve e grave, riferendo il contributo pubblico, per la parte relativa 

al danno, al solo livello operativo così come determinato d’ufficio da parte dell’Università Federico 

II di Napoli, sono state presentate 54 richieste di contributo. 
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Per quanto attiene alle richieste di definizione delle istanze di condono, dalla tabella sottostante si 

evince che, con l’introduzione delle procedure dell’ordinanza n. 17/2022, sono state definite 47 

istanze di condono gravanti su 42 edifici danneggiati dal sisma. 

 

In merito all’ordinanza 24/2023 che disciplina le delocalizzazioni volontarie, in quanto frutto di una 

libera scelta dei cittadini con immobili danneggiati dal sisma ed in zone a rischio idrogeologico, nelle 

more della introduzione del Piano della Ricostruzione da parte della Regione Campania che dovrebbe 

individuare porzioni del territorio dell’isola da sottoporre a delocalizzazione obbligatoria, sono state 

presentate 32 richieste di valutazione preliminare del contributo per l’immobile da delocalizzare e 

una richiesta di contributo per la delocalizzazione con individuazione dell’immobile oggetto di 

acquisto. 

 

Ricostruzione pubblica  
 

L’evento sismico del 21 agosto 2017 ha causato ingenti danni al patrimonio edilizio pubblico del 

territorio comunale di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio.  
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L’ art. 26 comma 1 del DL 109/2018 prevede che a seguito della ricognizione dei fabbisogni da parte 

del Commissario straordinario, si provveda al “finanziamento per la demolizione e ricostruzione, la 

riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici cdi culto, per gli interventi 

volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, e delle infrastrutture, nonché per gli interventi 

sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei 

beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono 

prevedere anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la 

capacità di resistenza delle strutture”.  

Al comma 2 dell’art. 26, è disposto che, per dare attuazione alla programmazione degli interventi, si 

provvede a predisporre ed approvare un piano delle opere pubbliche, delle scuole e degli edifici di 

culto, che quantifichi il danno e ne preveda il finanziamento in base alle risorse rese disponibili. Con 

riferimento alla ricostruzione pubblica, sulla base delle esigenze rappresentate dai “Soggetti 

Attuatori” individuati nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, nonché nella Città 

Metropolitana, nella Regione Campania, nella Diocesi di Ischia e nella Soprintendenza Archeologica, 

Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Napoli, con le Ordinanze Commissariali n. 6, 9, 

e 14 dell’allora nominato Commissario Straordinario, sono stati approvati i primi stralci dei Piani per 

l’edilizia scolastica, e per le Opere Pubbliche. 

Con le suddette Ordinanze, sono stati, pertanto, individuati gli interventi e approvati di conseguenza, 

gli importi, occorrenti per la progettazione esecutiva delle opere, stimati in circa il 30% delle spese 

tecniche totali, calcolate sulla base dei costi complessivi presuntivi indicati dai Soggetti Attuatori. 

Su richiesta dei Comuni, e al fine di dare la massima speditezza alle procedure di attuazione degli 

interventi, sono state predisposte tre Ordinanze Speciali (una per ciascun Comune), che hanno 

introdotto procedure speciali in deroga alle norme ordinarie sugli appalti pubblici per l’avvio della 

ricostruzione pubblica ed il finanziamento integrale dei primi interventi più urgenti, in virtù delle 

disposizioni contenute nel decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in base al quale con l’art.13 comma 4 ter, agli interventi della 

ricostruzione post-sisma nell'isola di Ischia possono essere applicate, con ordinanza commissariale, 

misure di semplificazione finalizzata ad accelerare la ricostruzione privata, pubblica e degli edifici di 

culto. 

La Struttura commissariale, preliminarmente all’emissione delle predette Ordinanze ha provveduto a 

redigere apposite relazioni istruttorie, per i tre Comuni coinvolti dall’evento sismico, al fine di 

verificare i contenuti tecnici ed economici delle richieste di finanziamento, effettuare una prima 

verifica di congruità della spesa e determinare di conseguenza un cronoprogramma finanziario 
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pluriennale da rendicontare sui fondi assegnati alla contabilità speciale del Commissario 

straordinario. 

Le suddette Ordinanze ricomprendono alcune delle opere già inserite nella precedente pianificazione, 

e nuovi interventi che si sono resi necessari a seguito alle richieste più recenti dei Comuni, tra le quali 

sono ricompresi anche interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico nei comuni di 

Casamicciola, Forio E Lacco Ameno.  

Le ordinanze erano state predisposte nei mesi di ottobre e novembre 2022, prevedendone l’adozione 

nei primi giorni del mese di dicembre 2022. Tuttavia, a seguito dell’evento catastrofico del 26 

novembre 2022, l’iter è stato sospeso e poi ripreso, tenendo conto della nuova situazione 

determinatasi, a partire dal mese di febbraio 2023 e si sono concluse nel mese di aprile, con 

l’emanazione delle ordinanze 1,2, e,3 in data 11 aprile 2023. 

 

L’ ordinanza speciale 1 approva il Piano degli interventi di recupero degli edifici ubicati nel comune 

di Casamicciola Terme nel limite massimo di € 45.897.264,22, individuando e approvando come 

urgenti e di particolare criticità 10 interventi. 
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L’ordinanza speciale 2 approva il Piano degli interventi di recupero degli edifici ubicati nel comune 

di Lacco Ameno nel limite massimo di € 31.723.981,50, individuando 6 interventi. 

 

L’ordinanza speciale 3 approva il Piano degli interventi per il Comune di Forio, per un importo di € 

10.641.354,63. Individuando tre opere e lavori urgenti e di particolare criticità Nell’Ordinanza 

speciale al momento non è stato inserito l’intervento relativo ai “Lavori di realizzazione di edificio, 

a forte prefabbricazione, da destinare temporaneamente ad uso scolastico, in località Panza, nel 

Comune di Forio (NA)”, a causa della mancata acquisizione al patrimonio indisponibile del Comune, 

dell’area ove saranno realizzati i moduli definitivi. Pertanto, l’inserimento di questo intervento è 

rinviato ad una successiva ordinanza in deroga. 
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Con l’ordinanza speciale 5 del 08/08/2023 è stato approvato l’intervento di “Adeguamento 

funzionale della palestra della scuola media in via parroco Leonardo D’Abundo” nel Comune di 

Forio, di importo complessivo pari a € 489.864,20  ed è stato individuato un vincolo di destinazione 

per l’importo di €3.000.000,00 finalizzato a far fronte all’avvio delle attività di demolizione e messa 

in sicurezza degli edifici colpiti dal sisma e dalla frana, nonché al recupero o allo smaltimento delle 

relative macerie. 

 

Con Ordinanza speciale n. 7, si è provveduto inoltre a finanziare nel Comune di Casamicciola, in 

via De Rivaz, un intervento urgente sulla rete fognaria, a causa dei danni causati dal sisma e dalla 

frana, e a dare corso al primo lotto per la demolizione dell’edificio già adibito a sede comunale, ex 

Capricho, nell’ambito dello stanziamento già disposto con ordinanza speciale n. 1/2023.    
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Oltre ai 22 interventi individuati nelle ordinanze speciali 1, 2e 3 e 5, permane la previsione di 11 

opere ricomprese nei programmi elaborati dal precedente Commissario con le ordinanze n. 9,11 e 

14. Di questi 2 sono situati nel comune di Lacco Ameno, 2 nel comune di Forio e 7 in quello di 

Casamicciola. Di questi ultimi, per uno il soggetto attuatore è la Regione Campania, per due è la Città 

Metropolitana di Napoli e per 4 il Comune di Casamicciola Terme. 

 

Considerando lo stato di attuazione degli interventi oggetto delle ordinanze speciali, come si 

evince dalla tabella 1, attualmente per 2 interventi nel comune di Casamicciola è stato redatto il DIP 

ed è in corso l’affidamento dei servizi di progettazione; per 16 interventi risultano affidati i servizi di 

progettazione e di esecuzione delle indagini. Di questi, sono stati consegnati 13 progetti (di cui 5 

PFTE mentre per 8 è stato conclusa la progettazione) di cui 7 anche approvati o con iter di 

approvazione in corso. Inoltre, i lavori di adeguamento funzionale della palestra della scuola media 

in via parroco Leonardo D’Abundo nel comune di Forio sono stati conclusi; mentre sono in corso di 

esecuzione i lavori di adeguamento sismico dell’edificio scolastico Principe di Piemonte a Lacco 

Ameno, per la quale l’ordinanza speciale n.2 ha finanziato i lavori di completamento. 
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Considerando lo stato di attuazione degli interventi oggetto delle ordinanze 9,11 e 14, come si 

evince dalla tabella 2, attualmente per 8 risultano affidati i servizi di progettazione e di esecuzione 

delle indagini. Di questi, per 5 interventi, oltre all’approvazione del progetto esecutivo, la fase di 

esecuzione dei lavori è la seguente:  

− Per 2 interventi ubicati nel comune di Casamicciola Terme, relativi alla riparazione del danno 

della scuola G. De Gasperi e alla” Rimozione macerie edificio crollato Via Serrato” i lavori 

sono terminati. 

− Per 2 interventi nel comune di Forio, relativi all’“Istituto comprensivo Forio 2 - D'Abundo” e 

all’ “Istituto comprensivo Forio 1 - Luca Balsofiore” sono in corso i lavori 

− Per 1 intervento nel comune di Casamicciola Terme il cui soggetto attuatore è La Regione 

Campania relativo alla “Camera di Manovra adiacente il Serbatorio idrico di Casamicciola” 

sono in corso i lavori. 

In sintesi tra tutti gli interventi individuati con le Ordinanze speciali nn. 1, 2, 3, 5 e con le Ordinanze 

del precedente Commissario, ci sono 28 interventi avviati, per 24 dei quali è stata affidata la 

progettazione. Tra questi 

- 3 interventi sono conclusi per un importo complessivo pari a € 996.045,24; 

- 4 interventi con lavori in corso per un importo pari a € 7.152.492,38; 



38 
 

- 5 interventi il cui inizio dei lavori avverrà nei prossimi mesi pari a € 15.955.092,91 

Per i restanti interventi dovrà essere conclusa o avviata la progettazione. 

 

Nuova programmazione della riparazione e ricostruzione degli edifici 

di culto 
 

La nuova programmazione di recupero degli edifici di culto danneggiati dagli eventi sismici, 

aggiornato sia nel numero che relativamente alle stime, è articolata nel modo che segue: i primi cinque 

cantieri per ricostruire e riparare quegli edifici di Culto danneggiati dal sisma del 2017 che già 

dispongono dei progetti esecutivi o definitivi, avvieranno i lavori nelle prossime settimane con una 

spesa complessiva di circa 5 milioni di euro.  

Si tratta degli interventi di consolidamento e restauro delle Chiese di Sant’Antonio da Padova 

(703mila euro) e di San Pasquale Baylon detta Congrega di Sant’Anna (1.003.422,96 euro) a 

Casamicciola Terme, così come per le Chiese di Santa Lucia (440mila euro) e di San Domenico (300 

mila euro) nel Comune di Forio. Oltre al complesso intervento di demolizione e ricostruzione della 

Chiesa di San Giuseppe al Fango (2.594.297 euro) a Lacco Ameno la cui progettazione definitiva, 

completata dallo stesso Comune, sarà successivamente alla definizione dell’esecutivo trasferita alla 

Diocesi di Ischia consentendole di assumere la responsabilità dell'attuazione dell’intervento. 

 

 

Tabella degli interventi finanziati di immediata esecuzione già previsti dall'Ordinanza 15/2021 

Comu

ne  

Codice 

interv.  
Edificio di Culto  

Progett

o  

Q.E. come 

da 

Ordinanza 

15/2021 

Q. E. 

Aggiornato 

(a) 

Anticipo 

spese 

tecniche 

erogate 

con 

Ordinanz

a 15/2021 

- (b) 

Stazione appaltante  Progettisti 

C.T.  
BC/CA/

05 

Chiesa Sant'Antonio da 

Padova  

Esecuti

vo  

450.000,00 

€ 

703.984,56 

€ 

15.000,00 

€ 
Diocesi di Ischia  

Soprintenden

za 

C.T.  
BC/CA/

03 

Chiesa San Pasquale 

Baylon 

Esecuti

vo  

1.130.000,0

0 € 

1.003.422,9

6 € 

39.000,00 

€ 
Diocesi di Ischia  

Soprintenden

za 

Forio  
BC/FO/

01 
Chiesa Santa Lucia  

Esecuti

vo  

440.000,00 

€ 

440.000,00 

€ 

12.000,00 

€ 
Diocesi di Ischia  

Soprintenden

za 

Forio  
BC/FO/

05 
Chiesa San Domenico  

Esecuti

vo  

300.000,00 

€ 

300.000,00 

€ 

27.000,00 

€ 
Diocesi di Ischia  

Soprintenden

za 

L.A.  
BC/LA/

02 

Chiesa San Giuseppe al 

Fango  

Definiti

vo  

1.627.843,7

8 € 

2.594.297,7

9 € 

44.383,08 

€ 

Comune di Lacco Ameno poi Diocesi di Ischia 

per attuazione 

Progettisti 

esterni 

      tot. 
3.947.843,7

8 € 

5.041.705,3

1 € 

137.383,0

8 € 
    

 

Gli ulteriori interventi, programmati ma non ancora finanziati, sono quelli risultanti dalle due seguenti 

tabelle:  
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Tabella degli interventi confermati nel programma già previsti dall'Ordinanza 15/2021 

Comune  
Codice 

interv.  
Edificio di Culto  Progetto  

Q.E. come da 

Ordinanza 

15/2021 

Q. E. 

Aggiornato 

(a) 

Anticipo 

spese 

tecniche 

erogate con 

Ordinanza 

15/2021 - 

(b) 

Stazione appaltante  Progettisti 

C.T.  BC/CA/01 
Chiesa di Santa Maria del 

Buon Consiglio 
N.A. 760.000,00 € 890.646,32 € 18.000,00 € Diocesi di Ischia  Soprintendenza 

C.T.  BC/CA/02 
Chiesa di Santa Maria della 

Pietà 
N.A. 1.080.000,00 € 1.332.522,12 € 24.000,00 € Diocesi di Ischia  Soprintendenza 

C.T.  BC/CA/07 

Chiesa Santa Maria del 

Suffragio detta del 

Purgatorio 

N.A. 514.938,00 € 514.938,00 € 15.701,40 € Diocesi di Ischia  Comune C.T. 

Forio  BC/FO/03 
Chiesa parrocchiale di San 

Sebastiano 
N.A. 605.000,00 € 714.721,65 € 16.500,00 € Diocesi di Ischia  Soprintendenza 

Forio  BC/FO/04 

Chiesa di San Michele 

Arcangelo detta del 

Purgatorio 

N.A. 1.245.000,00 € 1.527.487,58 € 43.500,00 € Diocesi di Ischia  Soprintendenza 

L.A.  BC/LA/01 
Chiesa della SS. 

Annunziata 
N.A. 690.000,00 € 825.646,01 € 27.000,00 € Diocesi di Ischia  Soprintendenza 

C.T.  BC/CA/05 
Chiesa Parrocchiale di 

Santa Maria Maddalena 
N.A. 4.565.380,00 € 5.550.361,00 € 0,00 € Comune C.T. Comune C.T. 

C.T.  BC/CA/06 Chiesa dell'Immacolata N.A. 1.450.000,00 € 1.450.000,00 € 45.000,00 € Segretariato regionale del MIC Soprintendenza 

Forio  BC/FO/02 
Chiesa di Santa Maria di 

Loreto 
N.A. 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 44.383,08 € Segretariato regionale del MIC Soprintendenza 

      tot. 12.810.318,00 € 14.706.322,68 € 234.084,48 €     

 

Tabella dei nuovi interventi del programma non già previsti nell' Ordinanza 15/2021 

Comune  
Codice 

interv.  
Edificio di Culto  Progetto  

Q.E. come 

da 

Ordinanza 

15/2021 

Q. E. 

Aggiornato 

(a) 

Anticipo spese 

tecniche erogate 

con Ordinanza 

15/2021 - (b) 

Stazione 

appaltante  
Progettisti 

C.T. - Chiesa di San Giuseppe -   Don Orione N.A. - 1.303.549,87 € - Diocesi di Ischia  Diocesi di Ischia  

L.A.  - Chiesa Maria Assunta in cielo N.A. - 820.579,11 € - Diocesi di Ischia  Diocesi di Ischia  

Forio  - Chiesa di San Francesco d'Assisi N.A. - 603.433,05 € - Diocesi di Ischia  Diocesi di Ischia  

      tot. - 2.727.562,03 € -     

 

Per gli interventi programmati sopra indicati, lo stato di avanzamento è il seguente:  

Progetti esecutivi:  

               - BC/CA/05: Lavori di consolidamento e restauro della Chiesa di Sant’Antonio da Padova 

-Casamicciola Terme; 

- BC/FO/01: Lavori di consolidamento e restauro della Chiesa di Santa Lucia – Forio;  

- BC/FO/05: Lavori di consolidamento e restauro della Chiesa di San Domenico - Forio;  

- BC/CA/03: Lavori di consolidamento e restauro della Congrega di Sant’Anna (San 

Pasquale Baylon) – Casamicciola Terme; 

a) Progetti definitivi da approvare in Conferenza dei Servizi:  

- BC/LA/02: Intervento di demolizione e ricostruzione della chiesa di San Giuseppe al 

Fango – Lacco Ameno;  

b) Progetti in corso di elaborazione da parte della Soprintendenza di Napoli che avranno 

come stazione appaltante la Diocesi di Ischia: 

- BC/CA/01: Chiesa di Santa Maria del Buon Consiglio – Casamicciola Terme; 
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- BC/CA/02: Chiesa di Santa Maria della Pietà – Casamicciola Terme; 

- BC/FO/03: Chiesa parrocchiale di San Sebastiano - Forio;  

- BC/FO/04: Chiesa di San Michele Arcangelo detta del Purgatorio - Forio;  

- BC/LA/01: Chiesa della SS. Annunziata – Lacco Ameno.  

 

c) Progetti in corso da parte della Soprintendenza- stazione appaltante Segretariato:  

- BC/CA/06: Chiesa dell’Immacolata – Casamicciola Terme;  

- BC/FO/02: Chiesa di Santa Maria di Loreto – Forio.  

d) Progetto da avviare dal Comune di Casamicciola:  

- BC/CA/05: Basilica della Santa Maria della Maddalena;  

e) Progetto da avviare da parte della Diocesi di Ischia:  

- BC/CA/07: Chiesa di Santa Maria del Suffragio detta del Purgatorio.  

f) Progetti ad opera della Diocesi di Ischia - Studio di fattibilità:  

- Chiesa di San Giuseppe al Don Orione – Casamicciola Terme;  

- Chiesa di Santa Maria Assunta in Cielo - Lacco Ameno;  

- Chiesa di San Francesco d’Assisi – Forio. 

 

Attività di pianificazione della ricostruzione  
 

L'articolo 5-ter del dl 186/2022 stabilisce che le previsioni del piano degli interventi, approvato con 

ordinanza speciale del Commissario straordinario n. 4, integrano il Piano di ricostruzione post-sisma 

previsto dall'articolo 24-bis del D.L. 109/2018, mentre l'articolo 5-quater prevedeche l'Autorità di 

bacino aggiorni gli strumenti di pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico, 

provvedendo per stralci funzionali; il primo stralcio, che riguarda il territorio del Comune di 

Casamicciola, deve essere adottato entro sessanta giorni dall'approvazione del suddetto piano 

commissariale. L'Autorità di Bacino ha trasmesso il Progetto di Aggiornamento del Piano per 

l'Assetto Idrogeologico dell'Isola di Ischia - Primo Stralcio funzionale - Comune di Casamicciola 

Terme il 7 agosto 2023 alla Struttura Commissariale, alla Regione Campania, alla Città Metropolitana 

e al Comune di Casamicciola.  

Il Commissario straordinario, il Comune di Casamicciola e la Regione Campania hanno inviato 

all’Autorità di Bacino le loro osservazioni, e sono state avviate le interlocuzioni al fine di pervenire 
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ad una conclusione condivisa, all’esito della quale l’Autorità di bacino dovrà approvare in via 

definitiva il Piano stralcio. 

Nel corso degli incontri svolti, sono state condivise tra i tecnici della struttura commissariale, con il 

coordinamento del Vicecommissario ing. Gianluca Loffredo, le simulazioni relative alle propagazioni 

dei fenomeni di flusso iperconcentrato, relativi a fenomeni franosi, e dei fenomeni più squisitamente 

idraulici, constatando la sostanziale sovrapponibilità tra quelle elaborate dai Centri di competenza per 

conto del Commissario e quelle sottoposte dall’Autorità di bacino. L’Autorità ha condiviso le 

modellazioni elaborate dai Centri di Competenza, e si è convenuto sull’opportunità di svolgere 

approfondimenti su alcune aree (Cuccufriddu e Il Monaco in primis) le cui modellazioni dei fenomeni 

di crollo sono in fase di affinamento da parte del gruppo di esperti coordinato dal prof. Carcaterra. 

Anche per la parte idraulica si è riscontrata una sostanziale confluenza dei risultati. Per quanto attiene 

alla programmazione degli interventi, quelli previsti dal Piano approvato dal Commissario per il 

Comune di Casamicciola saranno ulteriormente implementati dalla programmazione dell’Autorità di 

bacino, in particolare nell’area confinante con Lacco Ameno, per la mitigazione di alcuni importanti 

fenomeni franosi, sulla cui valutazione gli esperti delle due strutture concordano. Infine, la struttura 

commissariale ha proposto una prima bozza di ambiti, conseguenti sia alle simulazioni che al piano 

di zonizzazioni dell’Autorità di bacino, che potrà costituire un primo passo per l’elaborazione del 

Piano di ricostruzione di competenza della Regione Campania, in particolare per gli aspetti 

riguardanti il dissesto idrogeologico oltre che per quelli legati al rischio sismico. 

Con il completamento del Piano stralcio del PAI da parte dell’Autorità di Bacino, la Regione 

Campania sarà nelle condizioni di provvedere alla redazione del Piano di ricostruzione di cui all’art. 

24-bis del decreto-legge 109/2018. Tali pianificazioni risultano non più procrastinabili per garantire 

il definitivo decollo della ricostruzione privata.  

 

Riepilogo del fabbisogno e delle disponibilità finanziarie  
 

Il fabbisogno finanziario complessivo necessario a completare gli interventi di ricostruzione post 

sisma 2017 pubblica e privata, quelli strutturali per la messa in sicurezza idrogeologica sull’isola di 

Ischia a seguito della frana del 26 novembre 2022, ammonta a circa euro 1.260.000.000,00.  

La stima analitica del fabbisogno è quella che è stata dettagliatamente illustrata nel rapporto sulla 

ricostruzione post sisma e post frana del mese di Agosto 2023, pubblicato sul sito del Commissario 

Straordinario e formalmente trasmesso al Governo. 
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Nell’importo sopraindicato non sono ovviamente ricomprese le somme necessarie a far fronte agli 

interventi emergenziali post frana 2022, di competenza del Commissario delegato, che affluiscono ad 

altra contabilità speciale di cui si è dato conto nella parte descrittiva delle attività emergenziali. 

Il totale stanziato per gli investimenti in conto capitale relativi alla ricostruzione ammonta ad euro 

347.879.203,40, che vengono arrotondati per comodità a 348.000.000.  

Pertanto, gli ulteriori finanziamenti necessari al completamento della ricostruzione post sisma e post 

frana per gli anni futuri sono pari alla differenza tra 1.260.000.000 e le somme sino ad oggi stanziate 

per investimenti di circa 348.000.000,00 ammontanti a circa euro 912.000.000. 

Tenendo conto delle somme impegnate da ultimo con le ordinanze emanate nel corso del mese di 

dicembre 2023, le somme ulteriormente impegnabili per la ricostruzione pubblica e privata sono 

quelle risultanti dalla tabella di seguito riportata:  

Anno  L. 197/2022 art. 1 c.  

737  

DL 186/2022 art. 5-ter c. 6  Somme  
impegnate  

TOTALE  

Residuo finanziario  

Somme libere  

2023   

  

    € 5.658.612,96   €     26.264.023,73 

2024    €     30.000.000,00    €     10.000.000,00    € 45.658.612,96   €    zero *  

2025    €     50.000.000,00    €     10.000.000,00    €  39.977.423,64                           €     20.022.576,36   

2026    €     80.000.000,00    €     10.000.000,00    €  10.000.000,00      €     80.000.000,00   

2027    €     20.000.000,00    €                         -      €                         -      €     20.000.000,00   

    €   180.000.000,00    €     30.000.000,00    € 101.294.649,56  €   146.286.600,09 

 

Al fine di poter programmare nuovi interventi di ricostruzione pubblica e privata e di completare il 

finanziamento degli interventi di messa in sicurezza idrogeologica del territorio, è pertanto urgente 

che si provveda a nuovi stanziamenti, in particolare per le annualità 2024 e 2025. 
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Allegato 1 – Relazione finanziaria  

 

Quadro delle risorse finanziarie disponibili 

 

Il Commissario Straordinario è intestatario della contabilità speciale n. 6103 aperta dalla Banca 

d’Italia presso la Tesoreria dello Stato di Roma, sulla quale sono state trasferite, negli esercizi 

finanziari 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, risorse dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal 

Ministero dello sviluppo economico e a seguito della cessazione dello stato di emergenza, dal 

Commissario delegato ex OCDPC 476/2017.  

Come dettagliatamente riportato nella seguente tabella, alla fine dell’esercizio 2022, in attuazione di 

quanto previsto dall’art. 19 del D.L. n. 109/2018 convertito con L. 130/2018, risultava accreditata 

sulla contabilità speciale la somma complessiva di Euro 175.584.268,11.  

 

Tabella : FONTI FINANZIAMENTI PREVISTE NELL’ART. 19 del D.L. 109/2018 E STANZIAMENTI 

NEL BILANCIO DELLO STATO 

 

 

 

FONTI FINANZIAMENTI PREVISTE NELL’ART. 19 del D.L. 109/2018 

E STANZIAMENTI NEL BILANCIO DELLO STATO 

  2018 2019 2020 2021 2022 TOTALI  

STATO DI 

PREVISIONE MEF - 

Cap. 7461 

9.690.000,00 59.380.000,00 49.690.000,00 20.000.000,00 7.170.000,00 145.930.000,00 

STATO DI 

PREVISIONE MISE -                            

Cap. 7492 

5.000.000,00 5.000.000,00       10.000.000,00 

TRASFERIMENTO 

DALLA 

CONTABILITA' 

SPECIALE  

EX COMMISSARIO 

DELEGATO OPCM 

587/2019 

  
   

19.654.268,11    
      

   

19.654.268,11    

      

TOTALE TRASFERITO SULLA CONTABILITA' SPECIALE 

6103 NEL QUINQUENNIO 2018/2022 175.584.268,11 
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A tali risorse vanno aggiunti gli stanziamenti pluriennali previsti sia dall’ultima legge di bilancio n. 

197 /2022, che dal Dl 186/2022 sul post frana, di cui si darà conto di seguito. 

Relativamente a quanto riportato nella Tabella di cui sopra “FONTI FINANZIAMENTI PREVISTE 

NELL’ART. 19 del D.L. 109/2018 E STANZIAMENTI NEL BILANCIO DELLO STATO” si 

specifica inoltre quanto segue.  

Con riferimento alla disponibilità complessiva, l’importo è stato successivamente suddiviso tra le 

somme denominate “libere” in quanto prive di vincoli di destinazione specifici e pertanto utilizzabili 

per qualunque finalità nell’ambito di quelle attribuite al Commissario Straordinario, da quelle che, in 

virtù delle disposizioni normative primarie sono invece “vincolate” ad uno specifico utilizzo, ovvero 

in quanto destinate da precedenti provvedimenti commissariali a specifica destinazione. 

In particolare, per l’esercizio 2022, lo stanziamento di parte corrente previsto dalla legge 30 dicembre 

2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) all’art.1, commi 460 e 461 ammonta a Euro 7.170.000,00. 

Per gli anni successivi al 2022, si riepilogano di seguito gli stanziamenti previsti sia dalla Legge di 

bilancio per il 2023 che dal Decreto Ischia: 

 

TABELLA : STANZIAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2023 E DAL 

DECRETO ISCHIA 

 

Anno 
L. 197/2022 art. 1 c. 

737 

DL 186/2022 art. 5-ter 

c. 6 

DL 186/2022 art. 5-sexies c. 3 

(gestione fanghi) 
TOTALI 

2023   €     10.000.000,00   €     10.000.000,00   €     20.000.000,00   €     40.000.000,00  

2024   €     30.000.000,00   €     10.000.000,00   €                         -     €     40.000.000,00  

2025   €     50.000.000,00   €     10.000.000,00   €                         -     €     60.000.000,00  

2026   €     80.000.000,00   €     10.000.000,00   €                         -     €     90.000.000,00  

2027   €     20.000.000,00   €                         -     €                         -     €     20.000.000,00  

   €   190.000.000,00   €     40.000.000,00   €     20.000.000,00   €   250.000.000,00  

 

 

 

Per l’anno 2023 occorre altresì aggiungere le seguenti ulteriori assegnazioni per le spese di parte 

corrente: 
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TABELLA :  STANZIAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2023 E DAL 

DECRETO ISCHIA 

 

DISPONIBILITA' DI PARTE CORRENTE ANNO 2023 

 L. 197/2022 art. 1 commi 734 e 735  

Per le attivita' di cui all'articolo 18, comma 1, lettera i-

bis), del citato decreto-legge n. 109 del 2018, e' 

autorizzata la spesa di 4,95 milioni (ASSISTENZA 

ALLA POLAZIONE) 

€ 4.950.000,00                                                                                                  

a) 1,4 milioni di euro per le finalita' di cui all'articolo 

31 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 

2018, n. 130; (SPESE DI STRUTTURA) 

€ 1.400.000,00                                                                                                    

b) 1,8 milioni di euro per le finalita' di cui all'articolo 

18, comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 

109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

novembre 2018, n. 130; (RINNOVO INVITALIA) 

 € 1.800.000,00                                                                                                    

c) 1 milione di euro per le finalita' di cui all'articolo 32, 

comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 

2018, n. 130; (RIMBORSO TARI AI COMUNI) 

 € 1.000.000,00                                                                                                    

ASSESTAMENTO STATO DI PREVISIONE G.U. N. 

30 DEL 04/10/2023 
€ 5.000.000,00                                                                                                    

RETTIFICA DI BILANCIO 2023 -STATO 

PREVISIONE MEF 
€       40.000,00 

TOTALE  € 14.190.000,00                                                                                                 

 

 

DISPONIBILITA’ FINANZIARIE  

Al fine di individuare le disponibilità finanziarie residue per l’anno in corso e per gli anni successivi 

occorre procedere individuando le risorse disponibili alla data del 1° gennaio 2023, come di seguito 

illustrato:   
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TABELLA : RIEPILOGO DELLA DISPONIBILITÀ FINANZIARIA AL 1° GENNAIO 2023 

 

Disponibilità finanziaria anno 2023    54.190.000,00  

Residuo annualità precedente  101.974.939,31  

TOTALE  156.164.939,31  

così suddivise:  

TABELLA :  SUDDIVISIONE DELLA DISPONIBILITÀ FINANZIARIA 

 

 SOMME VINCOLATE  

1.000.000,00   Rimborso TARI  

1.495.638,29   Spese struttura (compreso residuo anni  

precedenti)  

1.800.000,00   Convenzione INVITALIA  

4.950.000,00   Assistenza alla popolazione  

20.000.000,00   Fanghi ex art. 5 sexies dl 186/2022  

10.000.000,00  DL 186/2022 art. 5-ter c. 6 

  

 SOMME LIBERE  

116.919.301,02     

 

Per “somme libere” si intendono le disponibilità finanziarie non finalizzate per vincolo di legge o per 

provvedimenti del Commissario straordinario a specifici interventi ed utilizzabili per la ricostruzione 

pubblica e privata.   

Durante l’anno 2023, sino all’approvazione dell’Ordinanza speciale n. 7 compresa, rispetto al residuo 

di somme libere al 1° gennaio 2023 pari ad euro 116.919.301,02, con provvedimenti del Commissario 
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Straordinario sono state destinate per investimenti relativi alla ricostruzione pubblica post sisma e 

post frana e alla ricostruzione privata post sisma e post frana, ulteriori somme che hanno comportato 

un impegno complessivo di euro 85.541.759,53, a valere sugli stanziamenti per l’anno 2023. Pertanto, 

alla data del 27 dicembre 2023 il residuo disponibile, per l’anno in corso, considerati anche gli 

impegni sopra indicati, ad euro 31.377.541,49. 

Con riferimento agli anni successivi, (2024, 2025, 2026 e 2027) sia la legge di bilancio per il 2023 

(articolo 1 comma 737 della legge 197 del 2022) che il cosiddetto Decreto Ischia (articolo 5 ter del 

decreto-legge 186 del 2022) hanno stanziato ulteriori somme, rappresentate nella tabella sottostante.  

 

TABELLA : ULTERIORI SOMME DEL DECRETO ISCHIA 

 

Anno  L. 197/2022 art. 1 c. 

737  

DL 186/2022 art. 5-ter c. 

6  

TOTALI  

2024  €     30.000.000,00  €     10.000.000,00  €     

40.000.000,00  

2025  €     50.000.000,00  €     10.000.000,00  €     

60.000.000,00  

2026  €     80.000.000,00  €     10.000.000,00  €     

90.000.000,00  

2027  €     20.000.000,00  €                         -  €     

20.000.000,00  

  
€   180.000.000,00  €     30.000.000,00  €   

210.000.000,00  

Rispetto a tali somme, con le ordinanze speciali 1, 2, 3 e 4 sono state già impegnate parte delle risorse, 

sulla base della programmazione degli interventi previsti nei medesimi provvedimenti.   

In particolare, rispetto alle singole annualità, gli importi impegnati per specifici interventi sono i 

seguenti:  

Per il 2024   euro 45.658.612,96  

Per il 2025   euro 39.977.423,64  

*L’importo di euro 45.658.612,96 impegnato per l’anno 2024 supera lo stanziamento previsto per il 

medesimo anno per euro 5.658.612,96 importo che pertanto erode la disponibilità finanziaria per 

l’anno 2023 che deve essere ridotta per la medesima cifra da accantonare per le esigenze dell’anno 

successivo  

Pertanto, la disponibilità finanziaria al netto della sopra indicata somma di euro 5.658.612,96 per 

l’anno 2023 alla data del 27 dicembre è pari ad euro 25.718.928,53. 

La disponibilità finanziaria residua complessiva, anche considerando gli anni successivi, può pertanto 

essere riassunta nella seguente tabella:  
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TABELLA :  DISPONIBILITÀ FINANZIARIA RESIDUA COMPLESSIVA 

Anno  L. 197/2022 art. 1 c.  

737  

DL 186/2022 art. 5-ter c. 6  Somme  

impegnate  

TOTALE  

Residuo 

finanziario  

Somme libere  

2023   

  

    € 5.658.612,96   €    25.718.928,53 

2024    €     30.000.000,00    €     10.000.000,00    € 45.658.612,96   €    zero *  

2025    €     50.000.000,00    €     10.000.000,00    €  39.977.423,64                           €     20.022.576,36   

2026    €     80.000.000,00    €     10.000.000,00    €  10.000.000,00      €     80.000.000,00   

2027    €     20.000.000,00    €                         -      €                         -      €     20.000.000,00   

    €   180.000.000,00    €     30.000.000,00    € 101.294.649,56  €  145.741.504,89 

Per le altre somme vincolate per legge, il residuo disponibile, al netto dell’utilizzo di cassa è 

rappresentato dalla seguente tabella:  

   utilizzo  residuo  

€ 1.000.000,00    rimborso tari comuni        € 865.969,05      € 134.030.95  

€ 1.495.638,29    spese di struttura+residuo 2022  € 1.141.198,17       € 354.440,13  

 € 1.800.000,00    Invitalia  € 1.800.000,00             -  

€ 4.950.000,00    assistenza popolazione  € 4.950.000,00   -  

€ 20.000.000,00    fanghi dl 186 art. 5 sexies  € 20.000.000,00   -  

€ 10.000.000,00 dl 186/2022 art. 5-ter c. 6 € 10.000.000,00 - 
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STANZIAMENTI SULLA CONTABILITA SPECIALE N. 6387 INTESTATA 

AL COMMISSARIO DELEGATO 

ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio 2018, n. 1 – Articolo 27 – 

comma 2 e 3. 

 

 

Le risorse stanziate a valere sul Fondo emergenze nazionali di cui alla delibera prevista dall'articolo 

24, comma 1 del D. Lgs. 1/2018, sono trasferite integralmente a seguito della nomina del 

Commissario Delegato sulla contabilità speciale aperta ai sensi del citato comma 1.  

A tale riguardo, con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2022 - Dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola 

di Ischia (NA) a partire dal giorno 26 novembre 2022 - per l’attuazione dei primi interventi da 

effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettere a) e b) 

del decreto legislativo n. 1 del 2018, è stato stanziato e trasferito al Commissario Delegato l’importo 

di euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, 

del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso le ulteriori somme previste 

dalla delibera di cui all'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018 vengono corrisposte 

ai sensi del comma 2 dell’articolo 27 del medesimo decreto legislativo: “… nella misura del 50 per 

cento a seguito dell'emanazione della delibera medesima, mentre il restante 50 per cento 

all'attestazione dello stato di attuazione degli interventi finanziati…”  

l’Ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022 - Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), 

a partire dal giorno 26 novembre 2022 – all’art. 1, comma 4, ha previsto che il Commissario Delegato 

predisponga un primo piano degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile. 

A seguito della valutazione dell'effettivo impatto dell'evento calamitoso, il Commissario Delegato 

con nota del 25 gennaio 2023, in ottemperanza al citato all’art. 24, comma 2, del citato decreto 

legislativo n. 1 del 2018, ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti per le attività di cui alle 

lettere a) e b) e per quelle relative alle lettere c), del comma 2 dell'art. 25 del citato decreto legislativo 

n. 1 del 2018. 

Di seguito, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2023 lo stanziamento di risorse di 

cui all'art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022, è stato 

integrato di euro 54.200.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, 

comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle lettere a) e b) del 

comma 2 dell'art. 25 del medesimo decreto legislativo, come peraltro richiamate nell’Ordinanza n. 

948/2022. 

Le ulteriori somme previste dalla delibera di cui all'articolo 24, comma 2, sono state corrisposte nella 

misura del 50 per cento, pari ad euro 27.100.000,00 a seguito dell'emanazione della delibera 
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medesima, mentre il restante 50 per cento sarà corrisposto all'attestazione dello stato di attuazione 

degli interventi finanziati. 

In prosieguo, considerate le note del 25 gennaio 2023, del 13 aprile 2023 e del 24 aprile 2023 con le 

quali il Commissario Delegato ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti per le attività di cui 

alla lettera c), del comma 2 dell'art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018 con Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2023 lo stanziamento di risorse di cui all'art. 1, comma 3, della 

delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022, è integrato di euro 1.135.000,00 a valere 

sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 

1 del 2018, per le misure di cui alla lettera c) del comma 2 dell'art. 25 del medesimo decreto 

legislativo. 

Su tale finanziamento, ai sensi del citato art. 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018, è stato accreditato 

il 50 per cento dell’importo pari ad euro 567.500,00. 

Infine, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 ottobre 2023 lo stanziamento di risorse di cui 

all'art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato 

di euro 24.930.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del 

richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui alle lettere a) e 

b) del comma 2 dell'art. 25 del medesimo decreto. 

Su tale finanziamento, ai sensi del citato art. 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018, è stato accreditato 

il 50 per cento dell’importo pari ad euro 12.465.000,00. 

Ai sensi del citato articolo 27, comma 3, sulla contabilità speciale intestata al Commissario Delegato,  

può essere autorizzato il versamento di eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate al 

superamento dello specifico contesto emergenziale, diverse da quelle stanziate a valere sul Fondo per 

le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, e rese disponibili dalle Regioni e dagli enti locali 

interessati, da individuarsi con apposite ordinanze di protezione civile adottate di concerto con il 

Ministero dell'economia e delle finanze.  

Sulle medesime contabilità possono, altresì, confluire le risorse finanziarie eventualmente provenienti 

da donazioni, da altre amministrazioni, nonché dal Fondo di solidarietà dell'Unione europea. 

In merito, in attuazione della convenzione sottoscritta il 21 febbraio 2023, la Città Metropolitana di 

Napoli ha trasferito al Commissario Delegato risorse finanziarie pari ad euro 1.000.000,00 per azioni 

ed interventi di protezione civile per il ripristino delle infrastrutture e della funzionalità dei servizi 

essenziali e la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità conseguenti 

agli eventi eccezionali del 26.11.2022 sull’Isola d’Ischia. 

Successivamente, con Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023 il Commissario Delegato ha dettato 

“Disposizioni riguardanti la revisione della zonizzazione, la gestione del ciclo dei materiali di frana 

e il riuso, la nomina del soggetto attuatore per ulteriori e nuovi interventi di messa in sicurezza”. 

Nell’Ordinanza si richiama la Deliberazione n. 624 della Giunta Regionale della Regione 

Campania del 29/11/2022 con la quale viene stanziato l’importo di euro 4.000.000,00 da destinare 

per le finalità del pronto avvio di interventi prioritari per la tutela dei territori maggiormente colpiti 

dagli eventi alluvionali e franosi verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal giorno 26 

novembre 2022. 
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Sulla base di intese tra il Commissario Delegato e la Regione Campania si è prevista la possibilità di 

utilizzare economie di gara relative all’intervento “Ripascimento delle spiagge dell’isola di Ischia”, 

per euro 1.190.095,62 nella disponibilità del soggetto attuatore - Comune di Lacco Ameno, per la 

copertura economica della progettazione e dei lavori di dragaggio del porto di Casamicciola Terme. 

In merito, nell’Ordinanza n. 14 del 30 settembre 2023, per l’intervento di dragaggio del Porto di 

Casamicciola, autorizzato per un importo complessivo di euro 3.212.000,00, lo stesso è stato coperto 

finanziariamente per euro 1.190.095,62, a valere sulle economie di gara dell’intervento 

“Ripascimento delle spiagge dell’isola di Ischia”, nella disponibilità del soggetto attuatore di cui 

all’art. 2 dell’Ordinanza n.8, sulla base di intese tra il Commissario Delegato e la Regione Campania.  

Infine, con l’emanazione dell’Ordinanza n. 16 del 7 dicembre 2023 il Commissario delegato ha 

preso atto dell’approvazione del piano degli interventi urgenti rimodulato per un importo complessivo 

di euro 81.816.402,00, in conformità a quanto approvato dal Capo Dipartimento della protezione 

civile con nota acquisita al prot. n. 3542E/CD/ISCHIA del 06/12/2023 (prot. DPC 63254-

06/12/2023). Inoltre, sono stati ridefiniti i fabbisogni degli interventi di somma ed estrema urgenza 

previsti nel Piano degli interventi. 

 

Riepilogo delle fonti di finanziamento, delle movimentazioni di cassa e delle voci 

di impiego dei finanziamenti al 21 dicembre 2023 

Con le tabelle successive viene fornita una rappresentazione riepilogativa delle fonti di 

finanziamento, delle movimentazioni di cassa e delle voci di impiego dei finanziamenti medesimi. 

Nella tabella di seguito indicata, si rappresenta sinteticamente il riepilogo delle fonti normativa dalle 

quali scaturiscono le risorse nonché la quota di tali stanziamenti versata sulla Contabilità Speciale n. 

6387 e le somme residue ancora da acquisire: 

FONTI NORMATIVE 

RISORSE DI CUI AL FONDO 

NAZIONALE PER LE 

EMERGENZE - ART. 44 D.LGS 

1/2018 

IMPORTI 

STANZIATI 

IMPORTI IN 

ENTRATA ALLA 

C.S. 6387 

 

SOMME RESIDUE 

DA ACCREDITARE 

SULLA C.S. 6387 

Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 27 novembre 2022 

€ 2.000.000,00 € 2.000.000,00 // 

Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 9 febbraio 2023 

€ 54.200.000,00 € 27.100.000,00 € 27.100.000,00 

Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 23 maggio 2023 

€ 1.135.000,00 € 567.500,00 

 

€ 567.500,00 

 

Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 23 ottobre 2023 

€ 24.930.000,00 € 12.465.000,00 € 12.465.000,00 

 

Risorse finanziarie da bilancio 

Fondo per le emergenze nazionali 

 

€ 82.265.000,00 

 

€ 42.132.500,00 

 

€ 40.132.500,00 

 

 
FONTI NORMATIVE 

RISORSE DIVERSE DA 

QUELLE STANZIATE A 

VALERE SUL FONDO PER LE 

EMERGENZE NAZIONALI DI 

CUI ALL'ARTICOLO 44 D.LGS 

1/2018 

IMPORTI 

STANZIATI 

IMPORTI IN 

ENTRATA ALLA 

C.S. 6387 

 

SOMME RESIDUE 

DA ACCREDITARE 

SULLA C.S. 6387 

Deliberazione n. 624 della Giunta 

Regionale della Regione Campania 

del 29/11/2022 

€ 4.000.000,00 // € 4.000.000,00 
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Deliberazione del 30/11/2022 n. 181 

Convenzione Città Metropolitana di 

Napoli - Commissario delegato del 

21/02/2023 

€ 1.000.000,00 € 1.000.000,00 // 

Economie di gara relative 

all’intervento “Ripascimento delle 

spiagge dell’isola di Ischia” 

€1.190.095,62 // €1.190.095,62 

 

Risorse finanziarie rese disponibili 

dalle Regioni e dagli enti locali 

interessati   

 

€ 6.190.095,62 

 

€ 1.000.000,00 

 

€ 5.190.095,62 

 

 
TOTALE RISORSE A 

DISPOSIZIONE DEL 

COMMISSARIO DELEGATO 

EMERGENZA OCDPC 948/22  

(dati al 20 11 2023) 

 

€ 88.455.095,62 

 

 

€ 43.132.500,00 

 

 

€ 45.322.595,62 

 

Riepilogo delle operazioni conseguenti al subentro del Commissario 

straordinario nelle misure precedentemente adottate dal Commissario delegato 

per la gestione dei fanghi. 

Con l’emanazione del D.L. 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con modificazioni dalla L. 27 gennaio 

2023, n. 9, all’art. 5-ter, comma 1, si è previsto che “Al fine di garantire, nell'isola di Ischia, il 

necessario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa in sicurezza idrogeologica del territorio 

e di ripristino delle infrastrutture e degli edifici pubblici, con particolare riferimento agli istituti 

scolastici, e degli immobili privati, a seguito degli eventi calamitosi verificatisi a partire dal 26 

novembre 2022, e quelli di ricostruzione degli edifici colpiti dall'evento sismico del 21 agosto 2017, 

il Commissario straordinario di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, […], 

agisce anche con riferimento agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 26 

novembre 2022, limitatamente ai compiti regolati dal presente articolo […]”. 

Per finalità di cui al D.L. 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con modificazioni dalla L. 27 gennaio 

2023, n. 9, all’art. 5-ter al comma 6 è previsto per gli interventi di conto capitale l’autorizzazione alla 

spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. 

Peraltro, all’art. 5-sexies - (Misure in materia di fanghi e inerti da colata) – è previsto che: 

“1. Con riferimento alla gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata conseguente 

all'evento calamitoso del 26 novembre 2022, il Commissario straordinario esercita i poteri di cui al 

comma 1 dell'articolo 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche in deroga ai termini ivi 

previsti. 

2. Con apposite ordinanze ai sensi del comma 1, il Commissario straordinario individua più siti 

destinati allo stoccaggio provvisorio. 

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa massima di 20 milioni di euro per l'anno 

2023. Con le ordinanze commissariali adottate ai sensi del comma 1 è assicurato altresì il raccordo 

con le misure precedentemente adottate in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5 dell'ordinanza 
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del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022”. 

Al riguardo, è stata emanata l’Ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 2023 ex articolo 11, comma 2, 

del decreto-legge 76 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 - 

Finanziamento interventi relativi alla gestione dei fanghi e dei materiali inerti da liquefazione e colata 

conseguenti all’evento calamitoso del 26 novembre 2022 di cui all’art. 5 - sexies del D.L. n. 186/2022 

nonché altri interventi e misure di accelerazione post frana 2022 e post sisma 2017. 

Nell’allegato 1 all’ordinanza sono elencati interventi per complessivi euro 12.615.412,81.  

Di seguito la tabella rappresentativa: 

 

Al fine di assicurare il necessario raccordo con le misure precedentemente adottate dal Commissario 

delegato in attuazione di quanto previsto dall’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 

della protezione civile n. 948 del 2022, il Commissario straordinario provvede all’attuazione degli 

interventi di cui alla precedente tabella (allegato 1), subentrando per gli interventi già avviati dal 

Commissario delegato in tutti rapporti giuridici in corso, che proseguono agli stessi patti e condizioni 

già in essere senza che debbano essere adottati ulteriori atti o provvedimenti. Il Commissario 

straordinario, allo stato, ha erogato con propri decreti euro 6.935.101,21. 

Con Decreto n. 1822 del 14 dicembre 2023, il Commissario straordinario ha effettuato una 

restituzione al Commissario delegato delle somme erogate in anticipazione, secondo la percentuale 

prevista nell’Ordinanza n. 9 del 10/03/2023, pari ad euro 2.656.317,17, relativamente all’importo del 
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progetto CD – CT – 1 – 040, intervento di competenza del soggetto attuatore SMA Campania SpA, 

riportato nella tabella sopraindicata al n. progressivo 1 “Rimozione dei fanghi e del materiale inerte 

da liquefazione e colata conseguente all'evento calamitoso del 26 novembre 2022 e trasporto dello 

stesso presso i siti di stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di Ischia” . 

 

 

Stato di attuazione degli interventi al 21 dicembre 2023 

 

La tabella successiva evidenzia, sotto il profilo finanziario, le movimentazioni di cassa relative agli 

stanziamenti della precedente tabella. Inoltre, vengono riportate le erogazioni relative al subentro del 

Commissario straordinario con le misure precedentemente adottate dal Commissario delegato per la 

gestione dei fanghi. 

 

 

 

Importi accreditati sulla CS 6387 ai sensi 
dell'Art. 27 del D.Lgs 1/2018 Cassa Importo erogato Cassa residuo 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 
novembre 2022 

€ 2.000.000,00 

€ 11.391.832,12 

€ 30.769.080,67 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 
febbraio 2023 

€ 27.100.000,00   

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 
maggio 2023 

€ 567.500,00 
  

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 
ottobre 2023 

€ 12.465.000,00 
  

DELIBERA REGIONE CAMPANIA del 
29.11.2022 n.624 

€ 0,00 
€ 2.824.904,38   

DELIBERA CITTà METROPOLITANA del 
30.11.2022 n.181 

€ 1.000.000,00 
€ 0,00   

ECONOMIE DI GARA RELATIVE 
ALL’INTERVENTO “RIPASCIMENTO DELLE 
SPIAGGE DELL’ISOLA DI ISCHIA” 

€ 0,00 € 803.000,00 
  

DECRETO N. 1822 DEL 14 DICEMBRE 2023 - 
RESTITUZIONE AL COMMISSARIO 
DELEGATO IMPORTO PROGETTO CD – CT – 
1 – 040 

€ 2.656.317,17 

    

TOTALI IMPORTI ACCREDITATI SULLA CS 
6387 (CASSA) € 45.788.817,17 € 15.019.736,50 € 30.769.080,67 

INTERVENTI RELATIVI ALLA GESTIONE DEI 
FANGHI E DEI MATERIALI INERTI DA 
LIQUEFAZIONE E COLATA 

€ 12.615.412,81 € 6.482.670,60 

 
TOTALE EROGATO PER GLI INTERVENTI    € 21.502.407,10  
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La tabella seguente individua le voci relative agli interventi finanziati e rimodulati. Per ogni voce è 

indicato l’importo erogato alla data di redazione della presente relazione ed il residuo da erogare:  

 

id.  Voci di Fabbisogno 

Rimodulazione 
con importo 
integrato con 
Delibera del 
23/10/23 ed 

approvato con 
nota del 

06/12/23. 

Importo 
erogato 

Importo residuo 

1 

Interventi di somma urgenza di cui alle lettere 
a) e b) art. 25, comma 2 del D.Lgs 1/2018 già 
approvati nel Primo Piano degli Interventi 
Urgenti e Ulteriori Interventi di cui alle lettere 
a) e b) art. 25, comma 2 

€ 68.204.174,94 € 5.468.772,21 € 62.735.402,73 

2 
Interventi ulteriori di cui alla lettera a) art. 25, 
comma 2 

€ 312.692,97 € 57.831,17 € 254.861,80 

3 
Assistenza alberghiera e CAS art.2 OCDPC n. 
948 (fino al 31 maggio 2023 - I e II semestre) 

€ 6.600.000,00 € 3.154.508,54 € 3.445.491,46 

4 
Supporto Centri di Competenza art.1 comma 3 
OCDPC n.951/22 

€ 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 

5a  
Lavoro straordinario artt.3 e 5 OCDPC 951/22 
(primi 60 gg) 

€ 110.000,00 € 59.497,10 € 50.502,90 

5b 
Prosecuzione oneri prestazioni lavoro 
straordinario (ulteriori 120 gg) 

€ 205.631,91 € 95.218,09 € 110.413,82 

6 
Spese Organizzazioni di Volontariato (art.7 
OCDPC 948/22) 

€ 219.311,88 € 0,00 € 219.311,88 

7 Gestione Rifiuti art.5 OCDPC n. 948/22 € 2.700.000,00 € 1.549.501,02 € 1.150.498,98 

8 
Misure rafforzamento capacità operativa 
comune di Casamicciola 

      

8a 
Contratti Tempo Determinato - art. 6 comma 1 
OCDPC n.951/22 

€ 200.000,00 € 51.672,99 € 148.327,01 

8b 
Costi di missioni - art. 6 comma 2 OCDPC 
n.951/22 

€ 37.500,00 € 0,00 € 37.500,00 

8c Presidi territoriali - art. 1 OCDPC n.954/22 € 160.000,00 € 26.604,26 € 133.395,74 

8d Piano Protezione Civile art.2 OCDPC n. 954/22 € 100.000,00 € 0,00 € 100.000,00 

9 Nomina vice-commissario (art.8 OCDPC n.951) € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00 

10 
Supporto individuazione interventi lettera d) 
(art.1 comma 4 OCDPC n.963/23) 

€ 400.000,00 € 160.000,00 € 240.000,00 

11 
Attività tecniche per il rilievo del danno (art.1 
comma 4 OCDPC n.963/23) 

€ 75.000,00 € 39.215,00 € 35.785,00 

12 
Ulteriori professionalità (art.5 comma 4 
OCDPC n.951) 

€ 631.666,67 € 95.533,34 € 536.133,33 

13 
Spese di missione al personale utilizzato per 
l’Emergenza (art.5 comma 3 OCDPC n.951/22) 

€ 248.000,00 € 41.507,01 € 206.492,99 

14 Prime spese trasporto marittimo € 150.000,00 € 0,00 € 150.000,00 

15 Spese funerarie (art.9 OCDPC n. 948/22) € 18.000,00 € 18.000,00 € 0,00 

16 
Spese al personale del corpo dei VVF utilizzato 
per l’Emergenza 

€ 698.021,63 € 250.000,00 € 448.021,63 
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17 
Misure di cui alla lettera c) del comma 
2 dell’articolo 25 del decreto legislativo 
n.1/2018 (O.C. 4 e 22) 

€ 686.402,00 € 776.402,00 -€ 90.000,00 

Risorse finanziarie da bilancio Fondo per le 
emergenze nazionali 

€ 81.816.402,00 
€ 

11.844.262,73 
€ 69.972.139,27 

18 
CONVENZIONE CON CITTA' METROPOLITANA 
(finanzia interventi fuori piano) delibera del 

30.11.22 n.181 
€ 1.000.000,00 € 0,00 € 1.000.000,00 

19 
GIUNTA REGIONE CAMPANIA (finanzia 

interventi dragaggio e pulizia alvei) delibera 
del 29.11.22 n.624 

€ 4.000.000,00 € 2.824.904,38 € 1.175.095,62 

20 

Economie di gara relative all’intervento 
“Ripascimento delle spiagge dell’isola di 

Ischia” – (finanzia parte dell’intervento di 
dragaggio del porto di Casamicciola Terme) 
art. 6 comma 1 lett. A dell’Ordinanza 14 del 

30 settembre 2023 

€ 1.190.095,62 € 803.000,00 € 387.095,62 

 
Totale risorse a disposizione del Commissario 
delegato emergenza ocdpc 948/22 al 20 11 

2023 
€ 88.006.497,62 

€ 
15.472.167,11 

€ 72.534.330,51 

 

Totale risorse destinate dal Commissario 
straordinario per gli interventi relativi alla 
gestione dei fanghi e dei materiali inerti da 
liquefazione e colata conseguenti all’evento 

calamitoso del 26 novembre 2022 di cui 
all’art. 5 - sexies del D.L. n. 186/2022 nonché 
altri interventi e misure di accelerazione post 

frana 2022 e post sisma 2017 

€ 12.615.412,81 € 6.935.101,21 € 6.132.742,21 

 

TOTALE EROGATO € 21.954.837,71 

 

 

 

In merito al finanziamento regionale, di cui alla delibera del 29.11.22 n.624, è stata inviata alla 

Regione Campania comunicazione nella quale si richiede il nulla osta ad utilizzare euro 1.978.095,62 

per la copertura degli interventi di cui all’Ordinanza commissariale n.9 del 10 marzo 2023 che 

assegnano a SMA Campania, in qualità di soggetto attuatore, tra gli altri, i seguenti interventi:  

 

▪ CD-CT-1-006 - Intervento da attuare nell'immediatezza di consolidamento costone al di sopra 

della via Eddomade-Casa Siano;  

▪ CD-CT-1-007 - Intervento da attuare nell'immediatezza di consolidamento del costone 

sottostante la strada Viale Paradisiello e soprastante la strada Rampe Paradisiello;  
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▪ CD-CT-1-008 - Intervento da attuare nell'immediatezza di consolidamento costone sottostante 

la strada via Selva Pera.  

 

Da tale importo suddetto è stata erogata, allo stato, la somma pari ad euro 803.000,00 a titolo di 

anticipazione, nella misura del 50% dell’importo del decreto di liquidazione n. 128/2023 del 

Commissario delegato per complessivi euro 1.606.000,00, ovvero per la copertura economica della 

progettazione e dei lavori di dragaggio del porto di Casamicciola Terme. 

 

Le economie di gara relative all’intervento “Ripascimento delle spiagge dell’isola di Ischia”, pari a 

euro 1.190.095,62 nella disponibilità del soggetto attuatore - Comune di Lacco Ameno, sulla base di 

intese tra il Commissario Delegato e la Regione Campania con l’Ordinanza n. 14 del 30 settembre 

2023, sono state utilizzate a copertura parziale dell’intervento di dragaggio del Porto di Casamicciola, 

autorizzato per un importo complessivo di euro 3.212.000,00 nella misura del 50% dell’importo 

liquidato con decreto n. 128/2023 del Commissario delegato per complessivi euro 803.000,00.  

 

 

Allegato 2 - Elenco ordinanze   
 

Dal suo insediamento, nel febbraio 2022, il Commissario Straordinario ha emanato 10 ordinanze in 

materia di ricostruzione e 7 ordinanze speciali; in qualità di Commissario delegato per gli interventi 

urgenti post-frana del novembre 2022, le ordinanze finora emanate sono 16. Di seguito l’elenco.  

Ordinanze del Commissario straordinario 

Ordinanza n. 16 del 28 febbraio 2022 – Atto integrativo e di proroga della convenzione con Invitalia 

Il supporto di Invitalia alle attività del Commissario è previsto dall’art. 18 del decreto-legge n. 

109/2018 

Ordinanza n. 17 del 31 maggio 2022 – Misure per la semplificazione e l’accelerazione degli 

interventi per la ricostruzione privata degli immobili danneggiati dal sisma del 2017 nei Comuni 

dell’isola di Ischia. L’ordinanza ridisegna le procedure e istituisce una Conferenza speciale dei 

servizi; i professionisti sono incaricati di attestare e asseverare la conformità urbanistica dei progetti 

di ricostruzione, la congruità tecnico-economica e l’entità del contributo; per la conclusione dei 

procedimenti amministrativi sono stabiliti tempi certi e definiti; viene disciplinata una procedura 

trasparente e concentrata per l’esame dei condoni; è affermato il principio in base al quale le 
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ricostruzioni conformi al preesistente di edifici non vincolati non necessitano di preventiva 

autorizzazione paesaggistica; sono definiti i “livelli operativi” di gran parte degli edifici danneggiati, 

sulla base di uno studio analitico redatto dal Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura 

dell’Università Federico II di Napoli 

Ordinanza n. 18 del 31 agosto 2022 - Misure in favore delle imprese danneggiate dal sisma del 21 

agosto 2017 ubicate nei comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno e disposizioni sui 

termini. L’ordinanza disciplina i contributi per la riduzione o perdita di fatturato conseguente al sisma 

del 2017 per le imprese nei tre comuni colpiti, e per la perdita di reddito delle PMI; sono altresì 

previsti i contributi per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche, sia per inagibilità 

dei locali ove erano ubicate, che per la necessità di sgombrare gli stessi per svolgere i necessari lavori 

di ripristino; sono inoltre disciplinati i contributi per gravi danni alle scorte e beni mobili strumentali 

all’attività di impresa. 

Ordinanza n. 19 del 6 ottobre 2022 - Organizzazione della Struttura del Commissario straordinario 

per la ricostruzione nei territori dell’isola di Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017.  

Ordinanza n. 20 del 16 dicembre 2022 - Proroga dei termini per la presentazione e l’esame delle 

domande di risarcimento dei danni causati dagli eventi sismici a far data dal 21 agosto 2017 nell’isola 

di Ischia. In seguito al verificarsi degli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, 

l’ordinanza dispone la proroga di 45 giorni di tutti i termini relativi alla presentazione e all’esame 

della domanda di contributo per i danni causati dagli eventi sismici. 

Ordinanza n. 21 del 16 febbraio 2023 - Approvazione dello schema di Convenzione tra il 

Commissario straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla 

popolazione e di ripresa economica nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di 

Lacco Ameno dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017 

ed Invitalia per l’assistenza tecnica e specialistica a supporto delle funzioni affidate al Commissario 

medesimo con il decreto-legge n. 109 del 28 settembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge 

16 Novembre 2018, n. 130. L’ordinanza approva la nuova convenzione con Invitalia per il supporto 

alle attività del Commissario straordinario, già prevista dal decreto-legge 109/2018, tenendo conto di 

quanto previsto dall’Ordinanza del Capo dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 948/2022, 

che in seguito agli eventi catastrofici del 26 novembre 2022 ha assegnato al Commissario 

straordinario per la ricostruzione post-sisma la funzione di Commissario delegato per l’emergenza 

sull’Isola di Ischia.  
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Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023 - Misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo 

danneggiato dall’evento alluvionale del 26 novembre 2022 e disposizioni sui termini dell’ordinanza 

n.18 del 31 agosto 2022. L’ordinanza prevede le procedure per richiedere i contributi a sostegno della 

ripresa del tessuto economico e sociale sull’isola: cittadini e imprese possono ricevere l’indennizzo 

integrale dei danni conseguenti agli eventi eccezionali del 26 novembre 2022, ed è concessa la 

copertura del 100% anche per gli interventi esterni di messa in sicurezza. I lavori di ripristino e messa 

in sicurezza possono riguardare anche le aree esterne agli edifici: si possono ricostruire muri 

perimetrali e di contenimento, bonificare le aree interne alle proprietà invase dal fango, ripristinare i 

servizi di luce, gas, acqua, realizzare rapidi interventi su porzioni di versante che incombono sugli 

edifici. Il contributo integra le eventuali anticipazioni già concesse per un massimo di 20.000 euro 

per le imprese e 5.000 euro per i privati, come previsto con ordinanza di protezione civile. In assenza 

di una norma di legge specifica, il Commissario straordinario ha ritenuto di fare ricorso ai poteri 

conferiti, in esito anche al parere reso dal Dipartimento nazionale di protezione civile, e alle risorse 

presenti nella contabilità speciale, al fine di garantire la immediata operatività alle misure.  

Ordinanza n. 23 del 29 giugno 2023 - Organizzazione della Struttura del Commissario straordinario 

per la ricostruzione nei territori dell’isola di Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017. Dopo 

l’emanazione dell’ordinanza n. 19/2022 che ne disciplinava l’organizzazione, si è reso necessario 

riconfigurare la Struttura a supporto delle attività del Commissario straordinario. Gli eventi 

catastrofici del novembre 2022, e il decreto-legge n. 186/2022, hanno infatti inciso sensibilmente 

sulle funzioni e sul personale assegnato.  

Ordinanza n. 24 del 21 luglio 2023 – Delocalizzazioni degli edifici danneggiati o distrutti ad uso 

abitativo o produttivo. L’ordinanza disciplina le delocalizzazioni, prevedendo procedure e modalità 

di richiesta del relativo contributo, prevedendo anche la possibilità di delocalizzazione volontaria. 

Ordinanza n. 25 del 12 dicembre 2023 (in fase di registrazione alla Corte dei Conti) – Misure di 

completamento ed armonizzazione delle procedure e dei termini relativi alla presentazione delle 

domande di contributo per la riparazione ricostruzione e delocalizzazione degli edifici danneggiati 

dal sisma del 21 agosto 2017  e dagli eventi determinati dalla frana del 26 novembre 2022. Viene 

introdotto il principio della correlazione fra il diritto a percepire il CAS e le scadenze della 

presentazione dei progetti di ricostruzione o delle istanze di delocalizzazione. La date di scadenza 

saranno fissate con successivi decreti del Commissario. La scadenza definitiva per le manifestazioni 

di volontà è fissata al 15 gennaio 2024. Viene introdotta la possibilità di presentare domande 

preliminariper la determinazione del contributo di delocalizzazione, ed è prorogato al 30 aprile il 

termine per la presentazione delle domande di delocalizzazioni volontarie. Viene adottata la 
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piattaforma Ge.Di.Si per tutte le richiestedi contributo. Viene definitivamente equiparata la 

ricostruzione post sisma e quella post frana; per gli edifici gravemente danneggiati dagli eventi 

alluvionali del 2022 si applicano le disposizioni dell’ordinanza n.17 del 2022. Viene fissato al 15 

gennaio 2024 il nuovo termine per l’invio di manifestazioni di volontà ad alienare compendi 

immobiliari da destinare alla delocalizzazione. Viene introdotta una specifica disciplina per la 

concessione del contributo riservata ai “collabenti” di interesse culturale. Viene ampliata agli edifici 

con danni lievi in aree ad elevato rischio idrogeologico la possibilità di delocalizzazione. Infine, 

vengono resi disponibili strumenti digitali ed informatici per la comunicazione ai cittadini 

(Geoportale) e per il più efficiente svolgimento delle Conferenze dei servizi (sistemi di condivisione 

dati).  

 

 

Ordinanze speciali del Commissario straordinario  

L’art. 13 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, al comma 4-bis stabilisce che il Commissario 

straordinario esercita le sue funzioni anche con i poteri di ordinanza già previsti dalla normativa sul 

sisma Centro Italia, ed estende alla ricostruzione post-sisma a Ischia la possibilità di utilizzo degli 

speciali poteri derogatori previsti dal decreto-legge n. 76/2020.  

In attuazione di tali disposizioni sono state emanate, nel mese di aprile 2023, tre ordinanze speciali 

in deroga per i Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio, al fine di introdurre ulteriori 

semplificazioni e accelerazioni delle procedure:  

Ordinanza speciale n. 1 dell’11 aprile 2023, per il Comune di Casamicciola Terme approva n. 10 

interventi urgenti e di particolare criticità, per un importo complessivo di circa 46 milioni.  

Ordinanza speciale n. 2 dell’11 aprile 2023, per il Comune di Lacco Ameno prevede n. 6 interventi 

complessivamente per 32 milioni di euro circa. 

Ordinanza speciale n. 3 dell’11 aprile 2023, per il Comune di Forio prevede n. 3 interventi per un 

totale di 11 milioni di euro circa. Maggiori dettagli sugli interventi previsti dalle Ordinanze speciali 

si trovano nel paragrafo 6.5.  

Ordinanza speciale n. 4 del 31 maggio 2023, contenente l’approvazione del programma degli 

interventi urgenti sul dissesto idrogeologico nel Comune di Casamicciola per un importo complessivo 

di euro 138.000.000, riguardante 70 interventi, oltre alla ricognizione degliinterventi sul dissesto 

riguardanti gli altri 5 comuni per un importo di 216 milioni di euro. 

Ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 2023, contenente l’approvazione di un nuovo elenco di 

interventi sulla gestione dei fanghi da frana nei Comuni di Casamicciola e Lacco Ameno, 

comprensivo dell’intervento infrastrutturale denominato “waterfront” nel Comune di Casamicciola, 
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della realizzazione di 7 aule provvisorie nel Comune di Forio e di un fondo per l’avvio delle 

demolizioni degli edifici danneggiati sia dal sisma che dalla frana, per un importo complessivo di 

oltre 22 milioni di euro. 

Ordinanza speciale n. 6 del 23/12/2023 (in fase di registrazione alla Corte dei Conti): Rimodulazione 

del quadro degli interventi d/a effettuarsi sulle chiese e sugli edifici di culto di proprietà di enti 

ecclesiastici civilmente riconosciuti danneggiati a seguito degli eventi sismici dell'Isola di Ischia del 

21 agosto 2017. Disciplina delle procedure realizzative degli interventi.Con l’ordinanza si approva la 

nuova programmazione attuativa, si individuano i soggetti attuatori e disciplinano le modalità degli 

interventi. Le Chiese che entrano a far parte della nuova programmazione attuativa sono 17, mentre 

con la precedente ordinanza 15/2021 erano 14, ed è previsto l’avvio dei primi 5 cantieri più urgenti 

(due a Casamicciola, due a Forio e uno a Lacco Ameno) finanziati per oltre 5 milioni di euro. Con 

l’ordinanza, che aggiorna la programmazione prevista dalla precedente del 2021, sono disciplinate 

anche le relative procedure, applicando la normativa della ricostruzione pubblica per la progettazione, 

e quella della ricostruzione privata nella fase attuativa, come già previsto in Centro Italia. La Diocesi 

di Ischia è individuata quale soggetto attuatore di 14 dei 17 interventi programmati. Sono inoltre 

introdotte misure di accelerazione e snellimento delle procedure, oltre alla possibilità per il soggetto 

attuatore di nominare professionisti a supporto dell’attuazione.  

Ordinanza speciale n. 7 del 29/12/2023: completamento del “piano fanghi”, finanziamento del 

progetto di riuso dei fanghi finalizzato alla realizzazione di un Parco urbano e riqualificazione 

dell’area a Forio, nomina del Comune di Casamicciola quale soggetto attuatore per n. 8  progetti di 

cui all’ordinanza speciale n. 4 e per il progetto relativo all’alveo La Rita; realizzazione del primo 

stralcio del Waterfront di Casamicciola, finanziamento dell’intervento urgente in via De Rivaz e 

primo lotto demolizione edificio ex Capricho.  

 

Ordinanze emanate dal Commissario delegato 

 

Ordinanza n. 1 del 3 dicembre 2022 - individuazione dei Soggetti attuatori per le attività 

emergenziali. 

Ordinanza n. 2 del 17 dicembre 2022 - interventi di somma urgenza per la viabilità provvisoria sulla 

SS270. 

Ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2022 - attività di rimozione dei fanghi e detriti e per il riuso dei 

materiali.  

Ordinanza n. 4 del 30 dicembre 2022 - zonazione, misure di protezione civile e di sostegno al tessuto 

economico e sociale; allegata mappatura zonizzazione.  
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Ordinanza n. 5 del 26 gennaio 2023 - designazione di SMA Campania Spa quale soggetto attuatore 

per i primi interventi di riduzione del rischio residuo.  

Ordinanza n. 6 del 15 febbraio 2023 - misure riguardanti il riuso dei materiali litoidi e lignei derivanti 

dall’evento franoso del 26 novembre e misure relative ad ulteriori interventi emergenziali. 

Ordinanza n. 7 del 24 febbraio 2023 - nuova scheda ‘AeDEI Ischia 2023’ che dà avvio alle attività 

di valutazione dell’impatto degli eventi calamitosi e maggiore collaborazione tra la Struttura 

commissariale e i Centri di Competenza e le Università, chiamati a concorrere alla redazione del 

Piano sugli interventi urgenti, così come alla revisione della zonizzazione.  

Ordinanza n. 8 del 25 febbraio 2023 - misure di semplificazione, accelerazione ed attuazione delle 

attività di caratterizzazione, progettazione, dragaggio e riutilizzo dei sedimenti del Porto di 

Casamicciola Terme.  

Ordinanza n. 9 del 10 marzo 2023 - disposizioni attuative degli interventi di somma ed estrema 

urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori disposizioni.  

Ordinanza n. 10 del 17 marzo 2023 - per la riapertura di Piazza Bagni e modifica della zonizzazione, 

sulla base della relazione del gruppo tecnico e delle Università e Centri di competenza, nonché dei 

risultati delle rilevazioni mediante schede “AeDEI Ischia 2023”.  

Ordinanza n. 11 del 21 aprile 2023 - disposizioni riguardanti l’individuazione quale soggetto 

attuatore di E.V.I. S.p.A. e la durata dei siti di deposito temporaneo nonché proroga termini. 

Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023 - disposizioni riguardanti la revisione della zonizzazione, la 

gestione del ciclo dei materiali di frana e il riuso, la nomina del soggetto attuatore per ulteriori e nuovi 

interventi di messa in sicurezza.  

Ordinanza n. 13 del 15 giugno 2023 - Intervento di sistemazione e messa in sicurezza del versante 

prospiciente l’ex SS270 nel comune di Casamicciola Terme. Revoca della nomina della Città 

Metropolitana di Napoli quale soggetto attuatore e individuazione in sostituzione del Comune di 

Casamicciola Terme – Disposizioni attuative conseguenti. Intervento di ricostruzione muro 

contenimento nell’alveo torrente Cuccufriddu. Revoca della nomina del Comune di Casamicciola 

quale soggetto attuatore ed individuazione, in sostituzione di SMA Campania S.p.A. Disposizioni 

attuative conseguenti.  

Ordinanza n. 14 del 30 settembre 2023 - Disposizioni riguardanti l’abbruciamento di residui 

vegetali, la semplificazione delle attività di cessione materiali litoidi e lignei, i contributi per danni a 

veicoli, le rendicontazioni e disposizioni finanziarie.  
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Ordinanza n. 15 del 31 ottobre 2023 - Disposizioni attuative degli interventi di somma ed estrema 

urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori disposizioni. Stabilisce l’aumento delle 

anticipazioni fino al 50%, e semplificazioni in materia di rendicontazioni da parte dei soggetti 

attuatori, anche al fine di consentire la più rapida erogazione delle somme alle imprese che hanno 

svolto i lavori.  

Ordinanza n.16 del 7 dicembre 2023 - Presa d’atto dell’approvazione del piano degli interventi 

urgenti rimodulato e ridefinizione fabbisogni degli interventi di somma ed estrema urgenza previsti 

nel Piano degli interventi. L’ordinanza prevede 21 nuovi interventi di somma ed estrema urgenza per 

la messa in sicurezza del territorio e la mitigazione del rischio idrogeologico a Ischia. Passa, quindi, 

da 166 a 187 il numero complessivo degli interventi previsti per tutti i sei comuni dell’isola, con un 

aumento delle risorse per i lavori da 46 a 68 milioni di euro.  
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